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le buone ragioni Dlsegno dei Prof. Pasquale Fratta • Parole <1i 
Antônio Capnano - Mnslra dl Olannandrea Oaz- 
asamlni. ■ >^ 

— Svergognata! La devi smettere di filare contemporânea- 
mente con José, Luiz, Abrão, il Comm, Strappa e Ragognetti! 

— Ma che c'é di maie, mamma? Hanno promesso tutti di 
sposarmi. 

non chiedete un        VermOllth 

•,  - 

i I 

chiedete un      CINZA^JO 



Ia p a g 1 n a p i ü s c e ma 
tira   p i ú... 

XL CX)NXA0INO  —  I  buoi  per  traiiiare  Vautomoblle 
non li ho. Allora ho oondotto questa bella ragazza! 

s b a d a t a g g i n i 

— Come fé saltato In testa (11 mettere'gll occhlaloni 
da antomoblle in quel posto? 

— Accidcntl,  é  vero!   Ma allora,  Artnro,  che cosa  HT 
sara messo sul berretto? 

Ia   servetta   eil   manichino 

— GB,  poter andare a  passegglo  vestlta cosi!. 

'^7 * 

le   mogli   dei   divi 

— Vedi com'é mio marito? Una scena demore con 
Jean Harlow deve provaria cinqneo sei volte, perché non 
gli riesce mal bene. Oon me, invece, 6 cosi sicnro che non 
proviamo nenuneno. 

^ 



Lc gare dei MClnb Paulista de Tiro ae Vôo" 

Aspetti deíla riuscitissima gara, promossa daJ  "Club Paulista de Tiro ao Vôo", 
GuarulhoB, il 14 eo9n»«3it«.    rr?—" ~™        * 
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CONFIANÇA 

RAPIDEZ 
CARANT/A 

CAPITAL    PODENDO,   0   SERVIÇO    E    FEITO 
NA    CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO    COM    OS 
RÁDIOS    REMETTIDOS 

le be»táe spicgate ai popolo 
Ia balena 

CONSULTÓRIO       BAOIDTECNICO 

RUA    RIACHÜELO, 7 — 
mmE 
SAO     PAULO 

Ri 
yUi*IIÉ*ÉH<HMMi ■■■■■■■■■■■■i ■■■■■■■nmr| 

1 PR.   DANTON   VAMPRE' | 
Awocato 

CAUSE CIVILI E COMMERCIALI 
Ufficio: 

I Rua José Bonifácio, 110 - 2." sobreloja, sala 9 

DaUe 10 alie 12 e dalle 14 alie 18 
yii^»M"»""MM'""'""'i"*" 

La Balena non appartien? 
a nessuna famiglia, data Ia 
mole enorme che Ia rende 
insopportafcile in casa. Le 
famiglie, alie balene preíe- 
riscono pur sempre i gatf.i, i 
cani, le sclmmiette e 1 pap- 
pagalli, di facile conserva- 
zione e poço ingombranti. 

La Balena viene chlama- 
ta  an^Vi,ft cetacpo. benché a 
tale nome non rlsponda mai 

Molti sono i casi in cul ps- 
scatori   hanno   chiamato   a 
gran    você: — Cetáceo!... 
Eibi, quel Cetáceo!... — per 
fare avVcinare   tali   bestle 
alie imbarcazloni onde cat- 
tnra.rle. ed Bltrfit+.qnW Tífinti 
sdegnosi ne hanno ottenuti. 

La Balena si puó parasto- 
nare a un pesw «•he nbbla 
fatto Ia cura delTolio di fe- 
gato di merluzzo:    é lunea 
pi.°^o di trenta me+ri ma in 
■pJedí non é stat.n. wi inisu- 
rata.   ner   Ia   mancanza   di 
estremitá inferiori, sostituits 
da pns5»ritl plnne. Di sollto 
sta sdraiata   e   con   Paiuto 
delle citate pinne naviga nel 

maré, gettando l'acqua su- 
pérflua che inghlottisce cia 
una apertura praticata sulla 
bssta. 

, La caccla alia balena, resa 
alia j)ortata di tutti dal ci- 
nematotrafo educativo, ben- 
ché piu' pericolosa dl quella 
alie faríalle, é 'praticata da 
molti pescatori nordici/ 

Navi appositamente at- 
trezzate lanciano spec!ali 
arpioni sulla schiena deli? 
Balene e si fanno trascinare 
a nva senza Taiuto dl mo- 
tori, dopo di che le balene — ■ 
soddisfatte dei lavoro com- 
pluto — muoiono tra l'am- 
mirazione dei paesi cosferi. 

Con Ia Balena si fanno le 
stecche di balena, si estrae 
rollo di balena, e si fanno 
bellissime fotografie. 

Le Balene talvolta si esi- 
biscono cantando nei teatr.'. 
di varietá, ma in qussto caso 
sotto il nome di "Pihi dici- 
trici", "Regine dei bel can- 
to", "Usignoli delia canzo- 
ne'" e via cantando. 

TÁCITO AVESOLDI 

f 

M»»»' u'"' Jn^feCí»**/-^ 



f*utiÍMó*Ue 
Una statistica 

nolto hen fatta 
ei fa conoscere 
Ia cifra emita 
ehe  ogni   anno   spcvdono 
Certe Nazioni 
per gas, velivoli. 
navi  c  cannoni. 

Non   faccio  numeri; 
Ia cifra é  immensa 
c  per  esprim- ria 
(quando si pensa 
che dal quattordir! 

sei volte crebbc !) 
anehe   Vesametro 
non  basterebhc. - 

Tutti griààvano, 
venti anni addietro, 
quando sui ruderi 
ã'un mondo tetro 
fu vista abbattersi 
con frenesia 
Ia dama macabra 
delia follia: 

—Coraggio! É 1'ultima! 
Con questa guerra, 
fine ai suoi triboli 
porra Ia terra. 
Disastro simile 
piú non scompigli 
né i nostri posteri, 
né i nostri figli!...  — 

Pazicnza   i  posteri ! 
Quei fortunati 
illnstri tangheri 
non sono nati: 
si, Ia retórica 
talor li impiegu, 
peró, dieiamolo, 
chi se ne frega !... 

Ma i figli, diamine, 
son nati, e come ! 
Ed ínfiammandosi 
— né ancor le chiome 
s 'incanutirono 
dei veterani — 
san giá che devono 
menar le mani. 

Vuol dir che avevano 
scherzato,  allora, 
quei hravi apostoli 
delia malora, 
quando giurarono: 
— Con questa  guerra, 
fine ai suoi triboli 
porra Ia terra...— 

II mondo sperpera 
fior di sterline 
per gas, velivoli,    . 
cannoni e mine: 
una catástrofe 
sembra imminente... 
Ma sara  l 'ultima, 
naturalmente ! 

NINO CANTAUIDE 
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— Bidl ancora pen- 
sando alia capitolazlone 
di Madrid? 

— Macché! Penso al- 
ia corsa agll armamenti 
per... Ia tutela delia 
Pace! 

abbíglíamenti 
Si é finalmente scoperto che 1'uomo é 

piú ambizioso delia donna nel vestire: chi 
é stato a scoprirlo rion si sa. 

Si é scoperto anche che Vuomo é piv. 
ipocrita delia donna. La donna, infatti, 
ammette senza alcuna reticenza che si ve- 
ste bene per apparire bella e desiderabile. 
Uuomo invece Io vedete fare una smorfia 
di noia e di disgusto. Dio mio! Si, egli ha 
scelto per due ore Ia camicia a quadret- 
toni intonata con Ia cravatta che ha preso 
solo dopo aver gettato giú trenta scatole: 
ha si, dei resto, provato e riprovato contro 
luce Ia stoffa dei cappotto e dei vestito, 
raffigurandosi nella sm immaginazione 
quanto sarebbe stato grazioso il giorno 
che Vavesse indossato per le strade citta- 
dine, ma... unicamente perché costretto! 
Certo! Costretto dali'ambiente: egli deve 
vestire cosi perché altrimenti non riesce <t 
fare gli affari, perché nélVufficio non fo- 
rebbe carriera, perché non potrebbe altri- 
menti frequentare quelle date persone! E' 
VMa triste necessita delia vita, delia pa- 
gnotta! Per lui, se potesse... oh! se potes- 
se! Ma il suo ideale sarebbe di fiecarsi un 
vestitaecio e via-., non ei tiene affatto! 
Udbito non fa il monacoV. Ah! Ah!... Ma 
se Ia carriera nella vita si fa solo per l'a- 
bito! Ecco Ia scoperta: lui veste bene per 
il santo scopo delia carriera, per' poter ti- 
rare avanti Ia famiglia e allevare bene i 

bambini! Beco! Lui porta il cappotto-pel- 
liccione e le scarpe lucide per i suoi bam- 
bini! 

Come non piangere di commozione di- 
nanzi a tanti alti e nobüi sentimenti e cosi 
grandi sacrifici! 

W per una strana combinazione che gli 
abiti a fiori e a colori e i cappellini biz- 
zarri e variati siano diventati ormai tra- 
dizione deWabbigliamento femminile. Al- 
trimenti (ricordatevi un po' ü '700) se ne 
vedrebbero delle bèlle. Si vedrebbero uo- 
mini autorevoli recarsi alie loro scrivanie 
con cappellini rossi e penne di struzzo; si 
assisterebbe alio spettacolo di solerti capi- 
reparti con sgargianti giacche rosse e 
giálle e calzoni di seta rossa con fiori di 
tutti i tipi. 

Solo in questo caso, si potrebbe capire 
che cosa é il vero lusso: anzi credo che una 
delle cose che ha addolorato di piú il sessç 
maschile in questi ultimi cento anni àia 
stata Ia perdita degli ermellini e Ia deca- 
denza delVuso delia collana. 

Vecchi pensionati con tma collana di 
psrle e un paio di boceole agli orecchi, 
giovanotti con mazzi di rose sul petto, sa- 
rebbe questo Io spettacolo delle vie e deli'' 
piazze dei mondo. 

E. G. DIO BIANCHI 

TUTTIDEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 

Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II  Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante dèirapparato dígerenhe. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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ciarlatane r i e 
Signori e signore, io non vengo 

sulla puWiea piazza o ãare ad 
intenãere frottole ai poveri ãe- 
ficienti: no, o signori: io mi ri- 
volgo unicamente a un piMlico 
coito e aff.ezionato, che ormai 
da qnaranfanni mi onora delia 
sua stimá e delia sua autorevole 
dabhenaggine. 

Signori e signore: io non ho 
hisogno di spenãere molte paro- 
le per presentare Ia mia mercê: 
chi ha occhi per véãere e buon 
senso per gindicare, capisce che 
non ne vale próprio Ia pena. 
Certi articoli o si conoseono, o 
non si capiscono, e chi non co- 
nosce é segno che non ha mai 
visto, e chi capisce é bravo, co- 
me diceva, o signori, il grande 
Cicerone, che era maestro di 
eloqucma, e, sensa far torto al- 
ia sua memória, se avesse avuto 
soltanto un terzo delia mia ahi- 
litá, sareihe oggi il paãrone dei 
mondo, inveoe di aver /oito ia 
trágica fine' di Attilio Segolo. 
La storia' é storia,, o signori, e 
i fatti non si smentiscono, ma 
vanno di trionfo in trionfo, né 
piu' né meno come i miei fa- 
mlgerati prodotti, che aãesso, 
appunto, vaão a presentare. 

Attenti con gli occhi, e vi fre- 
go con le morai. 

ho sapete voi, o signori, qua- 
l'é il colmo per un cappellaio ? 

II colmo per un cappellaio... 
ragazzino, non mi calpestare Ia 
mercê... il colmo per ún cap- 
pellaio é venderé bomiette pus- 
zolenti. 

M il colmo per un capostazio- 
ne ? 

II colmo per un capostazionc. 
o signori, il colmo per un ca- 
postazione é mettere Ia eicoria 
negli espressi. 

E il colmo per un marinaio ? 
II colmo per un marinaio, o 

gignori... ragazzino, non jni 
calpestare Ia mercê... ii COíTOO 
per un marinaio, ê bere un Por- 
to. 

E il colmo per un poeta ? 
II colmo per  una poeta,  o si- 

Specialltá Itallane 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

^rnori, é dirc: "oãi", aã un sor- 
áo. 

E Io sapete finalmente, o si- 
gnori, gjtolV ti colmo per una 
bella donnina ? 

II colmo por una bella donni- 
na... ragazzino, ti ho detto, 
non mi calpestare Ia mercê... il 
colmo per una bella donnina. ê 
andare a Montecarlo, per pro- 
vare una nuova combinazione. 

Signori, quesfo é l'articolo. 
Si prega di ammirare, di òsser- 
vare. di vedere. Ammirino gli 
ammiràgli, osservino le serve, 
veãano le vedove. Non c'é íritc- 
co, né c'é inganno. Non Io ven- 
do né per venti, né per dieei, né 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Déntista 

Exprofessore    delia    Facoltá 
L.  di Farmácia: e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S. Paolo 

BAGGIX 
S.   Barão   Itapetininga,    79 

4.° piony T— Solo 405 
Chiedere   eon    antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEIONO 4-2808 

per cinque mureis. E che possa 
morire il mio padrone di casa, 
se non ei rimetto. II primo che 
alza Ia mano se Io porta via. A 
soli settanta reis o signori: a 
settanta...  o seííoíiío... 

ah, se tanta é Ia fortuna 
ch'io vi appioppi quesfoggetto... 
quanfé vero ei rimetto 
ei rimetto per mia te. .. 

IL CANTASTORIE 

n Ira S ■ o 

— Come faremo quando arriveremo in salvo a vestira i nostri pupil 
— Non ti preoecupare, andremo alia "INCENDIARIA",  "ESQUINA DO BARU- 

LHO" e con po^ssúna.spesa li xaettereiiao a posto da, eapo a piedi. 

í 

• >: 

■■.:♦ 
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fidanzati ingettui 
Stella e Plerino formava- 

no una bellissima coppia di 
fidanzati. Infatti si voleva- 
no un bene dell'anlma, so- 
gnavano ad occhi -apsrti e 
vagheggiavano ardentemen- 
te il glorno in cui avrebbero 
corohato 11 loro nohile so- 
gno d'amore... 

Pierlno faceva 11 mlnato- 
re é Stella Ia serva. Ma la- 
voravano entrambl negll 
stsssi paraggi. 

PJerino, infatti, apiparte- 
neva ad una compagnia mi- 
neraria ohe aveva i suoi pcz- 
zi nei pressi di una grande, 
tattoria — una dleclna di 
chilometri di dlstanza, non 
dl píu' — e Stella era appun- 
to adibita ai servizi di que- 
sta fattoria. 

Abblamo detto chi Stella 
e Pierino si vdlevano un gran 
bene. Converrá agiiungere 
che Ia loro reciproca fiducia 
era immensa. Tutto quello 
che diceva P^rino orá, par 
Stella, oro colato; tutto quel- 
lo che diceva Stella era, per 
Pierino, verltá assoluta. Mai 
un dubbio nelle loro anime; 
mal che l^uno s'azzardasse a 
mettere in forse le parole 
deiraltro. 

Quando un glovinotto ed 
una ragazza si amano cosi, 
Ia felicita, é sempre perfetta 
0 almeno dovrebbe esserla. 
1 penslerl si confondono; le 
an^e dlventano una sola, 
nsssun contrasto, insomma, 
ha Varia dl dlventar possl- 
blle. S! Stella e I»lerlno era- 
no apliunto Ia personifica- 
èionè Vlventé dl qüésta sêm.- 
blleê Vétltâ, tanto che for- 
triâvâilo l'amôiifazlôttfe di 
tüttl e plu' d^no, forss, úel- 
iHntlmo dél cüore li inVl- 
díavà. 

Ma ahlmé! Ün gáorriò il 
dlavolo ci.volle mettere<Éa 
coda; e furono próprio le lo- 
ro eccezionali virtú quelle 
che fatalmente 11 perdet- 
tero. 

Era Talba. Plerino si av- 
viava di buon passo alia mi- 
niera s Stella. lavorava dl- 
nanzi alia fattoria. 

— Buon glorno, Stella! 
— Buon glorno, Pierino. 
II glovine si era sofferma- 

to un istante; aveva fatto 
una rap'da carezza alia sua 
b;lla ed ora si rimetteva in 
cammlno. 

C* SOUZA  CRUZ 

FABRICA-RUA BRIGADEIRO MACHADO tTITSZIS-S&O MULO 

atjp—n MU ■IBI^^gjWIlWgjljMjajggMWliMgiMMgM ■     \m,mm  Ul   ■■ i íl s 
— Come? Vai via cosi? 

Non mi dicl altro?. ■. 
«■ E' tardi, amore; e sai 

©he con Torario non si scher- 
za. Ai cancelli delia minie- 
ra €'é il controllo... 

— Gattivo!... 
j^ Non é colpa mia: íac- 

ciamo cosi, piuttosto: trovia- 
moci stasera alie sei. Vuoi? 

— Sicuro che voglio! Dove 
cl vediamo 

— Al pozzo. Mi pare il 
posto migliore. 

— Si, ai pozzo. 
Vennsro le sei.    Puntua- 

llssimi, Stella e Pierino si re- 
ícarono airappuntiamento. 
Soltanto, per uno dl quegll 
errori che spesso accadono 
nella vita, o, per dir meglio, 
per una di quelle arbitraria 
interpretazioni delle quali 
non si misurano mai abba- 
stanza tutte le conseguenze, 

Plerino aspettó Stella ai poz- 
zo delia numera e Stella 
aspettó Pierino ai pozzo ael- 
la fattoria. 

Aspetta, aspetta, aspetta, 
11 tempo passava ed essi ri- 
manevano lá ansiosi ed im- 
mobill. 

Una certa inquietudine, é 
vero, 11 aveva sf.orati. 

Aveva pensato Pierino: 
— Che Stella abbia inteso 

il pozzo delia fattoria? Ma 
no, é impossibile. Le ho det- 
to: alie sei ai pozzo. Ora 
Stella sa benissimo che io 
smetto di lavorana precisa- 
mente alie sei. E' qui dun- 
que che debbo aspettarla.. 

Aveva pensato Stella: 
— Che Pierino abbia inte- 

so 11 pozzo delia miniera? 
Ma no, é impossibile. Mi lia 
detto: alie sei ai pozzo. Ora 
Pierino sa benissimo che io 

vado ad attingere acqua pre- 
cisamente alie sei. &' qui, 
dunque, che debbo aspet- 
tarlo. 

E poiché nsssuno dei due 
osava mettere in dubbio Ia 
parola deiraltro, essi contl- 
nuarono ad aspettarsi íidu- 
ciosl e rassegnati, mentre lé 
ore scorrevano, l'a'lba succe- 
deva ai tramonto e 1 glomi 
si inseguivano inesorabill e 
lenti. 

Mediante sforzi eroici re- 
sistettero una settlmana: pol 
Ia fame. Ia stanchezza ed 11 
sonno ebbero il sopravvento 
e quasl nel mídeslmo istan- 
te si abbatterono ai suolo. 

Non occorre aagmngere 
che Stella spiró col nome dei 
suo adorato Pierino suils 
labbra e che Tultima parola 
di Pierino fu 11 nome delia 
sua Stella idolatrata. 

_j!çAj»S*!Í2!oí*5e^Síí!!!ííí5W!^^tíí<SÍ^KS22S5^^& yVj^ívsíiísíseíe!tstSSSí!síiSX£. 
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Super tessuti 

inglesi 

di colori 

e  disegni 

di 

alta   classe 

RUA DIREITA N.0 29 - SOB. 

Io chauffcur 
eccezionale 

Bldú Sayão, artista ornai 
di chiara e larga £ama, mie- 
te attualmente allori snlle 
scene dei ''Metropolitan Hou- 
se" dl Nsw-York. 

La valorosa cantante ama 
fissare sopra uii suo "taccui- 
no" le vicende pi-ú rilevanti 
delia sua vita d'artls;a. 

iStralciamo, in una delie 
sue piú recenti pagine dal 
menzionato   "taccuino": 

"Ne-w-York. Al "iMetropoii- 
, tan Hpuse", si ripetono con 

molto successo le recite de".la 
"Traviata". 

Molto spesso per noi ar- 
tiste, il fascino che il pubbli- 
co risente allorché ei ammira 
in teatro, si perpetua, nella 
vita priviata, in una forma 
assai curiosa. 

Si crede, da molti, che 
un'artlsta non sia una donna 
come tutte le altre, ma qual- 
che cosa di eccezionale, che, 
nelle vlcissltndlnl quotidiane, 
non ubbldlsce alie regole co- 
miml. 

Un'«rtiitA si trueca, ai ve- 
ste bizzarramente, ha molt) 
tlolelll, non ha, generalmen'- 
te marito, ma apesao, un 
amante; non mangia a fflezzo- 
glothô S alie Ôttôi ma ad ore 
dlvèrse e irregolari; non va 
a letto âlle dieci e si alza alie 
sétte. ma fa di notte giorno 
é dl giorho, notte; é eceentri- 
ca e original© nel carattere o 
íiôl suo modo di vedere il 
mondo e le sue leggi morali; 
dunque concludono mol- 
ti — non 4 una creatura si- 
mile alie altre:  é un'artista!! 

Bd evidentemente, questa 
aure<ola di eccezione, giova a 
creare leggende che assumo- 
no, italvolta, aspetti stranissi - 
mL 

iNon é raro il caso di gio- 
vani che si uccidevano per 
un'artista veduta una volta 
sul palcoscenico di un teatro, 
lungamente attesa, perduta- 
mente amata... appunto per- 
ché non era una donna, ma 
un^rtlsta. 

A questa concezione strana, 
devo ia mia avventura new- 
yorkese. 

Lavoravo giá da qualche 
tempo nella terra di Lincoln 
e cercavo uno chauífeur,  che 

sapesse ben conaurre unu vet- 
tura, ultima creazlone ' delia 
meiccanica  automobilística. 

Si presentó un giorno a.- 
l'±iotei aove aüoggiavo, nu 
giovinotto. 

iCorretto, dal fare molto ri- 
aervato e distinto, si ofíriva 
ai mio servizio. 

lEsiblva raccomandazioni in- 
teressanti, che garantivano, 
assai ibene, per Ia sua serletá. 

Durante du© mesi dl per- 
manfenza a New-York, non 
ebbi mal a lamentar mi di lui. 

Serio, rlspettoso, abllisel- 
mo nel conüurre Ia vettuia, 
rapprcsentava 11 meccanicu 
ideale-, 

Bel glovane, parliava poço 
© allorché venlva a .prendere 
gli cidini, ascoltava in una 
irreprensibile pDsizione di 
"attenti" iquel che gli dicevo 
e, pareva pluttosto nspondero 
con i grandi occhl neriaslmi, 
anzlché con le Jabbra, ben sa- 

, gomate. 
Ho sempre trattato Ia ser- 

vltü con moita cortesia, ma, 
per un pononale fenômeno, 
non ho mai conslderato gran 
íatto 1 domesticl, dal punto 
dl vista estético. 

Anche questa volta íu co- 
si e Ia correttezza dei nuovo 
venuto tu da me notata, solo 
perché Ia mia dama di com- 
pagnia, oSservatrice costante 
di tutto quan.o ml circonda, 
ebbe piú vo'.te a farmene- pa- 
rola. 

Una mattina, attendevo Ia 
vettura che doveva, come di 
consueto, condurmi in una 
breve  passeggiata. 

Lo chaufíeur sempre pun- 
tuaHssimo, si faceva aspetta- 
re. Attesi, invano, phi di mez- 
z'ora, finché mi declsi a far 
telefonare ai "garage'" per sa- 
pere cose fosse successo. 

Bisposero, che Ia vettura' 
era sempre ai suo posto, ma 
il meccanico non era andato 
a prenderia. 

Stavamo formulando con ia 
mia donna, je piú strane Ipo- 
tesi, allorché un camerlere 
ml rimise un pacco, elegante- 
mente confezionato, accompa- 
gnato da questa lettera: 

"Signora. 
" W giunto 11  momento di 

GIORDANO   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n.   1 
S. PAULO 

Fauno qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condjzioni delia piazza. 

. 
>■ 

•- 
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" abbassare  11   slparlo     aulla 
" commedia. 

" VI ho adorata sopra ognl 
" cosa ai mondo, ho cercató 
" dl avvlclnarvl, per farvi 
"  mia; 

" 1* rlseryatezza -dei vo- 
" atro contegno, ml ha reso 
* Xolle. 

" Com© MU «avallere antl- 
" furtlro nella vosíra vlta, ho 
" voluto esservl ignoto nella 
" mia realtó, e mostrarml 
" servo ai vostri ordinl, come 
" il mio cuore «r.a schlavo dl 
" tutta vol. 

" (Durante due mesi ãi con- 
" ivive-nza quotidiana, ho «om. 
" preso che é tol.ia sperar^ 
" dl esse amato da voi, che 
" non .pensate e non vivete, 
" adesso, se non per Ia vo- 
" stra' arte. 

" iRinuncio aUMncognito: 
" Sono X-Y, il Re dell'a«- 

'> claio, (taciamo 11 nome, 
" per espressa raccomanda- 
" zlone dell'artia.ta — N. di 
" R.) che ha tentato di con- 
" durrs, insieme con Ia vo- 
" stra automabile, Tanima 
'• vostra "verso ia meta che 
'• credevo raggiungibile. 

" Mi sono ingannato. €on 
" Ia vostra vettura, lasclo 
" nel 4,garagt«» d«l raiei de- 
" ílderl inaoddlsfatti, uno dei 
" piú bel tognl delia mia vl- 
- ital _     ■  

" Nei piccolo aetucclcTcha 
" vi uttlBco, troverete 1.000 
'■ doüafl, importo dd düe 
" méttslli idi meccâfaico ehe 
" avete Voluto pagàrittl; tro- 
'• verèté áhcer.â. titi modestd 
u ricúrdo dl questa pagina 
11 origlilaie, delia Võstrà stíá- 
" ntósima Vità. 

" Parto, per Bèüsarví nei 
'■ ailenzio dei mio cuore am- 
"' ma'ato ;!per ricordarvl, nel 
" dolore delia mia pace pef- 
" duta, per sempre. 

"Vostro 
X—Y". 

Il pacco conteneva il dana- 
ro indicato e un gioiello .d'i- 
nestimablle valore. 

*&***. 

f^ECCNI 
l^jECCCNI 
RJECCN!' 
Í^IKíCNI 
RJECCNl 

I^ilKCNI 

l& 

^^   mmu\ 

íMêECNI 
WtECCEHI 
f^lECíNl 

CÍNI m 

CRANM' 
MARCA,  

ITALÍÃHÀ] 
Somentt "NECCHI" pôde oWerê' 
cercos uma machino perfeita para 
costura e uma poisiblliaaae de 
escolha dentre b tfartatío Qamnna 
dos typos, desde O mais econô- 
mico, até â mais luxuoso, a pre- 
ços  absolutamente  convenientes. UJ8! 

IMPORTADORA 
MACHINAS DE COSTURA S/A 

Rua Santa Ephigenia 197     São Paulo 

EMPÓRIO ARIISTiCO 
Articoli per Disegno, 
Pittura e Ingegneria 

9f ítVícKel^n^elo 
 CASA    SPEGIALISTA  

RUA   LIBERO   BADARÓ,   118—   TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 
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V. S. deve cambiare abí- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia . manutenzione 
quotidiana dei suo scrit- 
toio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
vnassima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli 
9.° piano,  M M 

Telefono 2-4374 e 
2-4376 

Presta servizi avulsi o per abbonamehto mensile, 
Informazioni nei migliori Banchi nonché pressole 
piú importanti  ditte cominerciali e industriali. 

■■■.- — Come é che sei st«ta cosi poço? 
> ~ Non mi ha. nenuneiío-vlsitata, appena ho detto le prime 

'.'  parole mi ha risposto che potevo andare   che con una cura di 
% "Lassatlve Dallari" avrei rlacquistato 11 piú completo benessere 

e Ia gloia dl vivere. 

1 

l 
dnc commcdiolc blande 

PRIMA 
Personaggi: 

IL  SIGNOBE  SCONVOLTO. 
PEIMO 'PASSANTE. 
SECÕNÔG PASSANTE. 
L^LTEO SIGNOBE. 
(La scena si svolge di nulte, 

per Ia straãa; all'alzarsi dei si- 
pário un' portone si apre e ne 
esce IL SIGNOBE SCONVOL- 
TO; meniTe lui esce, gli passa- 
710 accanto il PSIMO e ti SÉ- 
CONDO PASSANTE). 

IL SIGNOEE SCONVOLTO 
(ai due passanti) — Signori, vi 
prego, tenete chiuso il portone 
ed impedite ai ladro che sta 
dentro di useire I 

PRIMO PASSANTE — Un 
ladro nel portone ?)! 

SECONDO PASSANTE — 
Ma aliara forza ! Teniamo chiu- 
so il portone ! 

IL SIGNOEE SCONVOLTO 
r~ Un malfattore, capite, un de- 
linqüente' m'ha aggredito per 
le sçale I Tirate, mi raccoman- 
do; impeditegli di useire ! Io, 
intanto, j vado a chiamare le 
guardie .(si allontana veloce- 
mente, mentre i due passanti ti- 
rano per tener chiuso il porto- 
ne). 

L'ALTBO SIGNOBE (do! di 
dentro) — Aprite ! Aprite, vi 
dico I    - 

PRIMO PASSANTE {ai SE- 
CONDO PASSANTE) — Tieni 
duro, ti raccomando I Non mol- 
lare I 

SECONDO PASSANTE — 
Ra voglia a strillare, questo ma- 
Bcalzone ! 

PRIMO e SECONDO PAS- 
SANTE {tirano sempre con for- 
30). 

L^LTRO SI6N0RE {ãál di 
dentro) -~ Aprite ! 

PRIMO e SECONDO PAS- 
SANTE   {tirano  vigirosamente). 

L'ALTRO SIGNOEE {dal di 
dentro) — Aprite I Quel fara- 
butto mi ha aggredito per le 
scale,    m'ha    derubato  e poi é 

scappato eol pretesto di andarej 
a chiamar le guardie I 

CALA  LA  TELA 

SECONDA 
Personaggi: 

PROPESSOBE PACCHIOLOFi' 
STUDENTE GAECIOPP. u 
STUDENTE BLOFF. * 
LA SIGNORA PACCHIOLOFE. 

SCENA PEIMA 
(La scena si svolge neWaula 

di una seuola modello; aWalzarsi 
ãel sipario il PE0PE880B 
PACCHIOLOFF sta interrogan- 
do Io STUDENTE CASCIOFF). 

PBOFESSOB PACCHIOLOFF 
— Cárcioff, mi pai-li di Cario 
Magno; 

STUDENTE CABCIOFF — 
Cario Magno..: Cario Magno... 
(esita) Cario ■ Magno sarebbe 
stato... 

PBOFESSOB PACCHIO- 
LOFF {Io interrompe) — Non 
sarebbe stato. Cario Magno fu. 
Perché questo condizionãle ? Io 
non dico: stamane avrei dimen- 
tieato il portafoglio a casa, in 
un tiretto delia scrivania; ma 
dico: ho dimenticato il portafo- 
gli in un tiretto, perché effetti- 
vamente é li che l'ho dimenti- 
cato, e sbaglierei usando il con- 
dizionãle. 

STUDENTE BLOFF — Pro- 
fessore, mi permette di useire t 

{II professore fa cenno di at, 
e Io STUDENTE BLOFF etce). 

SCENA SECONDA 
PROFESSOR     PA00HIO. 

LOFF — Stamattina ho dimen- 
ticato il portafoglio a casa. 

LA SIGNOBA PACCHIO- 
LOFF — Lo so; é venuto poço 
ia lo studente Bloff e mi ha 
detto che lo avevi incaricâto dl 
prendere il portafogli che hai 
dimenticato nel tiretto delia scri- 
vania . Naturalmente gliel 'ho 
dato. 

CALA   LA   TELA 
Luigi Bertoldo. 

-       Allude alie "Laasative Dallari", il purgante «enza dieta, 11 
mlgUor regolator» dolVintegtino. 

Oroloçfi 
DA 

Tavola 
GIOIE - BIJOUTEEIE FINE . OGGETTI PER REGAU 

VISITATÜ LA 

CASA    MASETTI 
NEUJS  SUE NUOVE  INSTAÜAZIONI 

RÜA   DO   SEMINÁRIO,   131-135 
PHONE:  4-2708 (Anlloa Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-1017 

Fldanzatt, acqalstate le vostre  "alllanças" esclasivamenle nella 
"CASA   MASETTI" 

IMPORTANTE — Tuttl i noatrl dlstinti compratori ri- 
ceveranno gratuitamente un tallone numerato con dlrltto 
ai nuovo sortegglo che si efifettuerá 11 31 marzo p. v. con 
ia Lotteria Federale (Carta Patente n. 120). 1 bel proml 
di queato nuovo sorteggio sono espostl nelle nostre vetrino. 
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yUKMt, Ut UM 
l tuòi dettafÜ 

SI, noi abbiamo perfezionato per- 
fino Ia tromba e le calotte delle 

ruote. Tutto, nella nuova Chevrolet, 
é stato perfezionato. 

La esamini! Osservi le belle linee, 
roriginale eleganza dei disegno, Ia 
carrozzeria piú lunga e piú larga, i 
nuovi parafanghi, il nuovo e piú 
grande scompartimento per i baga- 
gli, le porte, i finestrini e i sedili piú 
larghi. 

La guidi! Rápida come il pensiero, 
grazie ai suo motore piú potente, di 
85 H. P., Ia nuova Chevrolet é eco- 
nômica come uno scozzese. E, per of- 
frire velocitá ed economia non abbi- 
sogna di due motori, tale é Ia sua 
perfezione. 

Stia a suo beWagio! Ammiri Ia 
nuova tappezzeria. Ia comoditá di 
queste carrozzerie Uni-Steel, comple- 
tamente d^cciaio e assolutamente si- 
lenziose. Ia nuova "Engrenagem Hy- 
poid". Ia garanzia dei vetri di sicu- 
rezza e dei freni idraulici perfezio- 
nati. Ia comoditá offerta dairÀzione 
di Ginocchio. Stia a suo belVagio in 
questa automobile spaziosa, in cui il 
pavimento é libero e senza "túnel", 

E noti bene che non abbiamo mes- 
so in evidenza nemmeno Ia meta dei 
vantaggi offerti dalla nuova Chevro- 
let, un'automobile realmente formi- 
dabile! 

'    , E'   ITS  PRODOTTO  DELLA  GENERAL  MOTORS 
AGENTI OHEVROLET IN SAN PAOIiO: 

OTTO PEJNTEAiDO & CIA.     ROSA, MESQUITA & CIA., LTDA.    CASSIO    MUNIZ    &    CIA. 
Rua ID. José de Barros, 18 Av. São João, 587 IPraga da Republica, 60 

S. A. B. E. MESTRE e BiLATaB' 
Av. Rangel Pestana, 1038 — Rua iButantan, 101 

ALTRI AGENTI IN TUTTEi I/E «BTTA' DEIL HRAS.1LB 



fyoffl e qualche Vito non é ormal 
rintracciabile che tra le om- 
bre eccentrlche dei giardlnl dl. 

\^ QUMwe 
Sembra incredibile, ma an- 

che quesfanno. é arrivato 11 
giorno  in cai  ogni Ginaeppe 

Conun.   Giaseppe   Castrnccio, 
nostro invitto Console 

Generale. 

dell'universo  festeggia   il  suo 
onomástico. 

Per noi, giornalisti, e "mez- 
zi mondanl", — come dire-b- 
be con I suai peculiari fran- 

Dr. José Adriano Marrey Jr. 

cesismi le Duque Pocy, — Ia 
rlcorrenza di S. Giuseppe, co- 
me quella di S. Giovauni, e 
una   vera   scocciatura,    tanti 

sono I "freguezes" che il grau 
âanto ba conquistalo tra Tü- 
manitá cristiana. 

Cav.  Dott. Giaseppe Farano 
m 

II disgrazlato cronista mon- 
dano di un giornale diffuso e 

' stimato  come il  Pasquino,' si 
ringalluzziece tutto quando il 

Dott. Giaseppe Tipaldi 

calendário segna, puta caso, 
Ia ricorrenza di San Pancra- 
zio, San Policarpo, Santo Ari- 
stoíemo o San Vito Martire 
di Polignano a Maré — per- 
ché di  Pancrazi,  Policarpi  e 

Gr. Uff. Giaseppe Paglisi 
CnHwne 

Dott. Giaseppe Olearo 

Aristodemi, da un pezzo non 
esistono piú esempi pratici 
nelle anagrafi dei due mondi. 

Cav.  CUaseppe Romeo 

Apollo — come, verbigrazia, 
succede ai nostro grande ami- 
co Perona, pittore africano ed 
espositore di lungo corso. 

Ma quando il i-iferito dí- 
sgraziato cronista si trova al- 
ie prese con Ia "freguwia" di 

Cav. Giuseppe Bruno 

un Santo come S. Giuseppe, 
fritto. E' notório che non c'é 

bipede implume che non pos- 
sa elencare cosi, su due piedi, 
"sem beber água", dcdici doz- 
zine di Gluseppi tra le sue co- 
noscenze: ma qu.ale picodella- 
mirandaliana  "cabeza"   é  ca- 

Cap. Giaseppe Tomaseli 

pace di evitara una dimenti- 
canza? Senza contaie che 
quando questa dimenticanza é 
dei cronista, essa ritlstte im- 
maneabllmeníe Tamico piú in- 
timo dei giornale, quegli che 
una settimana prima ha fat- 
to un prestito all'Amministra- 
zione, ha avvallato un pappa- 
gallo ai Direttore o ha firma- 
to un contratto di pubbllcitá. 
Talché Tamlco questiona col 
giornale, ©d il giornale "des- 

pacha" Io scriba. Totale: Viva 
S. GluTOppe! 

n qual© — speriamo — B,a- 
rá cosi íbuono da evitarei g u- 
volta le piú lievi amnesie. 

Vedlamo un po': 
Come primo Ira i priml, ei 

fa&ciamo un dovere di invia- 
re gli auguri «1 nostro inr.lõ- 
mito Console, Comm. Giusep- 

Ing. Giuseppe GlorgI Júnior 

pe Castrucclo, genuina espres- 
sione non soltanto de'1'itaHc.T 
super ba regione di Ligaria, 
ma delia nostra stlrpe tutta, 
"sem tirar nem por".   Fatto 

Giuseppe Pnglisi Sobrinho 

questo convenevolo di pram- 
matica, estendiamo 1 nos.ri 
auguri ai Gr. Uff. Giuaeppo 
Puglisi Carbone — ai dott. 
Ca.v. Giuseppe Farano — ai 
Comm. Giuseppe Matarazzo — 
ai Gr. Uff. Giuseppe Marti- 
nelM — airing. Giuseppe 
Giorgi Júnior — ai Cav. Giu- 
seppe Falchi — ai Cav. Giu- 
seppe Bruno — ai signor Glu- 

; 

Rag. Giuseppe Giancoll 

..     /tfc. 
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P í i ú 
eeppe (Bruno (ex-Cama Paten- 
te) "-r- ai 'Cãv- Gliweppe Rc- 
meo — ai dott. oiuseppe Tl- 
paldl — ai aignor Giuseppe 
PugllBi Sobrinho —-aj signor 
Glueeppe Olearo, Direttore 
Generale delia Bmpreza Cone- 
trüctora Unlvcrgál I/tda. — 
ai poeta CaV. Glüseipípe Cava- 
üere — ai Cap. Giuseppe Tç- 
maseia — ai signor Glnaeppfe 
Carletti— Al maestro Giusep- 
pe Meneaini — a Giuseppe 
perronè"— ai signor Giuseppe 
GlAncoll, alto funzlonario dei. 
Banco Italo-Braalleiro — ai 

' CaV.' Giuseppe DaU'Or80 e 
qüanti altrl mai Giuseppl oi 
abblan fatto ó oíbbiano rice- 
vuto da nòl favori o cortéeie. 

Vu cordlalo quanto rispet- 
toeo saluto porge il Pasquino 
a 6. D. il tdott. José Carlos de 
Macedo Soares e ai dott. José-' 
Adriano Marrey Júnior, illn- 
stri brasiliani che ei onorano 
de'la loro amicizia. 

Giuseppe Colasuonno 

Come ai solito, non ehiudia- 
mo queste no,e, senza rlcoi'- 
dar© ai vivi l'implacata anima 
di Francesco Giuseppe, Ex- 
Imperatore Austríaco ed Ex- 
Alleato dl nostra gente, che 
soltanto per un puro «qulvoco 
ebbe da noi ia guerra, mvece 
che quella protezione ' a cui 
egi aveva diritto per 1 suoi 
alti sentlmentl italici, cattoli- 
ci ed Imperialí. 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scupla 
ai bar 
ai caffé 
ai elub 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e tr e 
" n o v e 11 a " 

ANCORA UNA VITTORIA 
SUDAN MISTURA SOAVE 

CON VAU AVENTI DIRITTO 
ARICCHIPREMI 

PACCHEnO $800 

Una 
nuova 

sigaretta 
tipo 

americano 

FABBRICA   SUDAN   —   S.PAULO 

j&uçMfa  iHatiMUiçeêi,  âavaiieu tlfjlciaie deWfiidme 
dei vftf. IhautótUa e JZaMato 

II Gr. Uff. Augusto Marinan- 
geli. reggente il Viee-Consolato 
d'Itália in Santos 6 stato insi- 
gnito  di   un'altra  onorificenza. 

Di "motu-proprio" dei sovra- 
no ê stato nominato in questi 
giorni Cavaliere Uffieiale del- 
i'Ordine dei S.8. Maurizio e 
Ijazzaro. 

TJn prêmio meritato come nes- 
sun altro, per le "grandie molte- 
plici benemerenze ch 'Egli si é 
acqulstato quale sagace e intelli- 
gente rappresentante dei presti- 
gio edegli interessa italiani in 
Santos. 

La nuova decorazione tributa- 
tagli é anehe una prova che tut- 
ta 1'opera dei Grande Uffieiale 
Marinangeli é stata altamente 
apprezzata dalla Pátria. 

La "Casa degli Italiani" di 
Santos che ebbe sempre innume- 
revoli e luminose prove di inte-. 
ressamento profícuo e di bontá 
operosa, per festeggiare Ia con- 
cessíone delle nuove ínsegne ca- 
valleresche ha preso l'iniziativa 
di una eolazíone, che sara of- 
ferta ai Gr. Uff. Augusto Ma- 
rinangeli nel "Parque Balneá- 
rio Hotel" a Santos,- 114 aprile 

•:  prossimo venturo alie ore 12. 
La tassa di adesione ai ban- 

chetto é fissata in 20$, e le pre- 
notazípni si ricevono a San Pao- 
lo presso il "Panfulla" e a San- 
tos presso Ia "Casa degli Italia- 
ni", il Fascio, lá Banca Fran- 
cese e Italiana, il Banco Italo- 
Brasíleiro, il "Parque Balneá- 
rio", Ia Confettería dei Bosario 
e Ia Casa Matty. 

ít M 
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Si puô affermare sin d'ora, 
senza tema di andare errati, che . 
U banchotto riuscirá una nuova 
imponente manifestazione di ri- 
conoseente affetto verso TiUuf 
stre Compatriotta, che con Ia sua 
instancablle e diuturna opera 
altamente tunanitaria di molto 
onora il buon nome italiano. 

II "Pasqvdno" ai felicita    vi- 
vamente con rillttstre Connaeio- 
nále per Ia nuova e alta onori- 
ficenza di cui é stato insignito. 

• • • 
ALVOSPEDALE 
UMBERTO I 

Si 6 procedutOj lunedi gera, 
giorno 15, alia elezione dei nuo- 
vo Consiglio Direttivo, per l'e- 
eercizio 1937-38. 

Letto il verbale delia riunione 
precedente, che é stato approva- 
to a unanimitá di voti, si é pas- 
sato alia formazione . delia Di- 
rezione che, purê a unanmitá di 
voti é risultata cosi formata: 

Pres. Comm. Arturo Apolli- 
nari; V. Pres. Cav. Uff. Prau- 
cesco De Vivo; Econ. Ales- 
sandro Grazzim; Segr. Cav. 
Bag. Pederico Tommaselli; Cas- 
siere. Cav.  Vineenzo Cocozza. 

I nomi, come si vede, sono sta- 
ti bene scelti, e saranno, senza 
dubbio, graditi alia nostra col- 
lettivitá inquanto danno il piu' 
sicuro affidamento per l'Annni- 
nistrazione di questa nostra no- 
bile e utilissima istituzione che 
é garanzia e motivo di orgoglio 
per tutti noi, italiani. 

La direzione deli 'Ospedale 
TJmberto 1.°, Ospedale che é tra 
i maggiori istituti dei genere 
esistenti in Brasile, é in ottime 
mani, e 1'istituzione — cara ai 
cuore di ogni italiano — se ne 
awantaggerá  certamente. 

Congratulazioni e auguri. 

99 'Tonophyl 
(ElUir di Vita) 

Tônico fosforato altamente 
attivo ed esente da tossici, sti- 
molante dei metabolismo e po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula riunisce i migliori 
elementi terapeutici destinati a 
tonificare il sangue, i muscoli 
ed il cervello come: 

Glieerofosfato di sódio, Ma- 
rapuana. Perro, Damiana, Can- 
nella, Guaraná, eco., per mezzo 
dei gustoso Elisir de Garus. Qui 
0*0 un fortificante completo per 
combattere le anemie, arricchire 
il sangue e rialzare le forze dei 
convalescenti e 1'energia dei de- 
pfessi. 

Conviene sempre preferire il 
"Tonophyl", quando ocoorre un 
tônico per combattere l'esauri- 
mento nervoso e Ia perdita di 
fosfato ed evitare il rachitismo. 
üsare il "TONOFBTL" signi- 
fica sálvaguarãarsi ãalle mole- 
stie e goãere ãi una saíute per- 
feita. 

Dep.: Drogarias Brasileiras 
— Andradas, 21 — Eio. 

In S. Paulo: Drg. Morse, 
Bua José Bonifácio, 139. 

"La Canzone di Napoli 
ai Boa Vista 

Dopo un'a8senza, breve per 
Ia durata, ^ma che ê parsa lun- 
ghlsslma ai .desiderio nostál- 
gico delia trlbú Itaio-paullsta- 
na, 11 simpático « .dinâmico 
Rubino é rltornato ai teatri- 
no dl rua Boa Vista con Ia 
sua numerosa e brava schie- 
ra di artistl, questa volta ar- 
ricchlta da autentlohe "novi- 
tá", che nella será dei debut- 
to e In quelle successive han- 
no ottenuto únanimi conse-nsi. 

Infatti (incomlnciamo dal- 
le "iiovltá"), il tenorino Gu- 
gllelmi si é rivelato un otti- 
mo "chansonnier". Dotato dl 
una você slcura e altamente 
gradevole, ha entusiasmato il 
pubblico accorso come una 
flumana nella será delia "es- 
trea". , 

Non minori applausl ha ri- 
scosso Ia sorella delia Faccio- 
ne (in arte Vittoria Artemi- 
sia), che ha dimostrato una 
quasl perfetta padronanza di 
acena, discrfito garbo e... nn 
bel paio dl magniflche gambe. 

Anche Ia Catita De Rosa, 
— un'.altra novitá" —, é p'a- 
cluta ai pubblico, sehb^ne in 
tono minore. 

Di Rubino e di Pina, i due 
"astri" delia compagnia, ei 
sembra supérfluo parlarne. 
Come nfille stagioni anterlori, 
Ia simpática coppla ha fatto 
sbelllcare dálle risa Ia platea. 
Possedendo una' "vis cômica" 
impareggiabile e naturalissi- 
ma, Pina e Rubino si sono 
presentati artisticamente. . . 
ringiovaniti. 

Buoni e volenterosi, senza 
eccezione, tutti gll altri «le- 
menti delia "tronpe", sem- 
brandoci doverpso accennare 
nominalmenite a Calaffa, Mo- 
risl e alia Bonito, quesfulti- 
ma, come il aollto, molto na- 

tural©  o  padronissima   delia 
parte affldatole. 

' • » * 
Avremmo dovuto parlare, 

nella prima parte dl questa 
notlzietta, dei lavoro di Ru- 
bino. Ma, siceome non l'ai)- 
biamo fatto (e ció peiché Ia 
penna ei ha traacinati per un 
altro sentiero), lo facciamo 
ora.. . 

"Nostalgia   dl   mandolini", 

FINA FACCIONE 

"famtiasia" in 3 tempi e 7 qua- 
dri, secondo Ia denominazlohè 
deirautore, fa parte di qnei- 
IMnsieme di lavori dei teatro 
dlalettale napoletano di cui il 
Rubino ei é stato aingolar- 
mente pródigo in questi mti- 
mi anni. L'intreçcio, sebbene 
non molto awincente, tutta- 
via place.per 11 sussegulrsi di 
scenette di una comicitá 
schietta e sóbria alternate da 
altre di carattere aentimenta- 

CANZONE   DI   NAPOLI 
Impresa N. Vlgglanl 

OGGI Ore 20 e ore 22 OGGI 
TRE    FENESTE 

iSceneggiata in 3 atti e 9 quadrl dl Oscar Di Maio 
e AÍTQ DI VARIETA' eon 

CATINA — VITTORIA — (HJGLIELMI 
Domenica — ore 15 Matinée   con   diatribuzione   dl 

palloncini a tutti 1 bamblni. 

TEATRO   BOA   VISTA  

U chimica ieiii ravi 
SI verltitaao nel nottro 4sor- 

po fenomeni meravigliosl, che 
Ia «clenza cerca di scoprlre e 
spiegare. Nel llbrl elementar! 
si etuidía Ia funzlone digesti- 
va, clrcolatorla, respiratória, 
ecc. Solo nei libri di medici- 
na si studiano certo funzloni 
complesse di trascendentaie 
importanza quale Ia chimica 
degli nmori. Secondo lo «tato 
di «qulllbrio o squllibrio de- 
gli nmorl, 1'indlvlduo Bi ma- 
nifesta, rlspettivamente, in 
istato normale od anormal». 
Alie volte, lo squilibrlo 6 can- 
sato dalla mancanza dl un 
elemento indlspensablle, co- 
me II fõsforo, che é un ele- 
mento importantíssimo come 
attlvltore dei metabolismo. 

La mancanza dl fósforo é 
aceusata dalla fiacchezza, co- 
raggiamento, stanciheza, nèr- 
vosismò, palpltazloni, e ansle- 
tá. Basta ristaibilire Pequill- 
brio chlinlco degli umori per 
mezzo di un preparato a ibase 
dl fósforo, per eaemplo 11 To- 
nofosfan, perché sp&riscono, 
come per Incauto, I suddetti 
sintomi. Con duo o tre ihle- 
zlonl riacqulstano le buone di- 
sposizloni generali nonché II 
piacere dl vlvere. 

le, senza scivo%re quesfultl- 
me, nel pateticume languldo e 
volgares come suole spesao ac- 
cadere in lavori dei genere. 
L'autor6 di "Paccetta Nera" 
ei mostra in questa sua erea- 
zione una Napoli nuova, com- 
pletamente dlffereuite dalia 
Napoli degli seugnizzi audici 
e maleducati che eostituivano 
II sollazzo delle impertleate 
"miss"e "mistress" brltannl- 
che". Qggi, é tutto camblato. 
SU questo scemario pittoresco 
si svolge Ia trama aentlmen- 
tale e che dá origine ai nome 
delia "fantasia": ia stranlei-a 
che, vista Ia bella Partenope, 
vi ritorna trasclnata dalla no- 
stalgia delia musica e del- 
l'amore. 

# » # 
j Meritatiaslmo, dunque, il 

vero .trionfo che ha coronato 
lo sforzo dei «ImpaWco "con- 
juneto" napoletano nella not- 
te dei d«butto e In tutti gM 
altri spettaeoü che si stanno 
susseguendo eon Inusltato suc- 
ceaso. 

Non poaslamo ehiudere 
queste linee senza accennare 
alia magnífica interpretazlone 
"carcamana" dl Pina e Rubi- 
no in "Taboleiro da Bahia- 
na"... 

* », » 
Stasera, nelle due sesaloni, 

"Tre Peneste", canzone sce- 
neggiata di O. Di Maio. 

* « 

• ^ 

ç>- 

* • 
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• • 
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AIíCX)OIí-MOTOR — Alle- 
gramente, "camarada". Tra 
le novltá, che avrèmo alio 
Stand Italiano delllEsposlzlo- 
ne ip«r 11 Cüiciuantenarlo del- 
UBmlgrazlone Ulflciale, Ia 
plú simpática é .ç[u«lla delia 
vendlta a minuto, anzl a blc- 
chlerl, dei mlgllorl vlni italia- 
nl. .Finalmente potremo bere 
un blcchtere di vlno puro, ge- 
nuíno, "apumeggiante, nella 
tazza sdntlllante...". Propa- 
ganda mlgliore non poteva es- 
ser fatt» ai noatro ormal cbl- 
merico prodotto, e ció porte- 
r4 Immanoabllmente, oltro 
che ad un grande successo 
Immediato, a risultatl posltl- 
vl. Soltftnto cosi Gin (and So- 
da) Restelli potré eanzlonare 
tinalmeate i prodottl brltan- 
nlcl, innaffiarsl miovamente 
1'úretra di liquido nazlonale, 
— Borla potrá sostituire l'a- 
riana iblonda cervogla e Pozsl 
berra i suol decalltri aeuza 
ulteriori Inconvenlentl dl fll- 
traggio. Si captece cie i gran- 
di importaitorl dl vinl cbe ar- 
rlvano senza viaggiaTe, come, 
ad «isempio, Aldo Pennone, 
non approvino con entusiasmo 
Plnizlativa. 'Má non per ate- 
sto essa sárá abbandonata. 

ViEMXJHIA GUABDIA — 
Da certe mosse strategiçhe, 
dlscrete ma tuttaivia eloquen- 
ti, sembra «he Clccio De Vivo 
sia rlentrato nelle alte gerar- 
chie .delia casa-colosso. Chi 
conosce le abitudini delia 
Casa, sa che tiues.to sarebbe 
U primo esempio di un "ritoi- 
no". Esempio che serve anche 
a sfatar© qualche leggenda ed 
a dlmostrare che tra lã nu- 
merose íaibbriche rinnite Ia 
piú Importante é quella dei 
buon senso. Noi, dei resto, 
abbiamo sempre aostenuto 
che ^erede é degno dei Gênio 
ormal dipartito, e non esiste 
dubbio alcunp ch'egli iae sap- 
pia continuare adeguatamen- 
te Topera gigantesca. 

GRANAIO — Quelle cam- 
pagnette contro 11 "Moinho 
Santista" puzzano di.ricatto a 
mille miglia dl distanza. La 
realitá é una eola: che 11 "Moi- 
nho" é una idelle prime Ditte 
dei Brasile — e che questo 
grande e generoso Paese mol- 
to deve e idovrá alia sua am- 
mlrevole attiyitá. organizzatl- 
va. Tutto: 11. resto é "farofa", 

CoinmestibiU italiani 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 
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Vestiti Moderni 
modelli distintissimi per signore, che di accordü 
con Ia nostra nuova orientazione di vendite po- 
niamo a portata di tutte le borse. 

Vestiti 
di seta 

I Serie 11 Serie IlUSerie IV Serie V Serie 

98$   125$    145$    180$   195$ 

Vestiti 
Lavabili 

I Serie II Serie iJM (Serie 

40$    46$      50$ 

Schaedlich,   Obert   &   Cia. 

Rua Direita, 16-18 

come Ia farina di Argante 
Fannucchl. 

POMBO-OORBEIO  — Che 
cosa é andato a fare 11 Gr. 
Üff. Uglíengo a Buenos Ay- 

■res? B ce Io domandate? Non 
avete no tato che 11 "Pasqui- 
no" stava per esaurire 11 suo 
stock di ibarzellette portefias? 
Ugliengo é andato a Buenos 
Ayrea , come nostro inviato 
epeciale per il rlfornimento di 
barzellette. Si capi«ce che, 
una volta nei flume d'Argen- 
to, abbla approfittatò 'dell'oc- 
casione per' íare una vísitina 
a Bunge e Born, e per cpm- 
prare 11 "Colon". 

RADIOPIIJO — Attenzlone, 
attenzione, attenzidne: itra- 
smette P. C. 31: fra qualnhe 
settimana, una grande novitá 
nel "Pasquino Colonia.'e". At- 
tenzione, attenzione, attenzio- 

ne: 11 "Pasquino Coloniale" 
diventerá prestisslmo 11 pe- 
riódico italiano piii importan- 
te delle 3 Americhe. . . 

MABTUSCELLJ — 500. 
INFOBMATO — iSí, si sen- 

te parlare con insiatenza dei 
trasferlmento di queirautori- 
itá. 

OUBIOSO  — Naturalmen- 

te: Giacinto Tebaldl é ramico 
obbligatorio ifll tutti 1 Consoli. 
Anzi, egli é ramico natura'e 
dl tutto il corpo diplomático, 
italiano. 

OIBCOIíINO ^ La lista,é 
quasi pronta: Vi .aibbiamo dei- 
to che noi ce ne interessere^. 
fcno vivamente. 

VICE — Ultimo avviso. 

IL    MIGLIOR    PASTIPICIO 
I    MIGLIORIGBNBRI    ALIMBNTARI 

I    MIGLIORI    PREZZT. 

"Ai Tre Abrazzi" 
FRATELLI    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
RVA AMAZONAS N.l 10-12   TELEFONO: 4.3110 
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I] glorno In cui Ia maggior 
parte delle madri «arà ai cor- 
rente con le nozioni dl Igie-^ 
ne e di imerlcultnra, Ia mor- 
tallU infantile diminuirá in 
modo senelblllsaimo, come 
«lá, é aivvenuto In molti paesl. 
ÜtUa delle norme plú «lemen- 
tarl e ch© ai deve ben dlffon- 
dere, é quella che 1 bamblnl 
allmentatl col latte materno, 
raramente si ammalano e 
creecono ipiú for ti e sani. , I 
bamblnl allmentatl artiticlal- 
mente, ai ammalano con mag- 
giore frequenza perché non 
aempre gli alimenti sono ben 
sopportati dalVorganlsmo dei 
bamblno. 

, TJn altro pnnto molto im- 
portante é quello che rlgnár- 
dk rorario e le doai degli 
alimenti. 

^e maidri che non hanno 
noKionl beh chlare a questo 
rlguardo devono cercare. un 
posto idl iglene infantile o un 
medico speclalleta per rIceve- 
rè le  istruzlonl  necessarle. 

Uno dei perturbamentl plú 
comuni caueatl dalla allmen- 
itazione inadeguáta e disordi- 
nata, é Ia diarrea, che puó 
sopravvenire, purê, da inf«- 
zioni localizate fuori .dagll or- 
gani igastro-tateSitinali, ma 
che si riflette m dl esai, come 
le Infezioni dei naso, delia 
gola, dei sen! ecc. 

La cura moderna dl qual- 
siasi diarrea consiste neira:- 
lontanare Ia cansa, nelPosser- 
vare una. dieta appropriata e 
neU'aumentare i mezzi dl di- 
fesa degli intestlni, per mez- 
zo di medicináli adatti, ira 1 
qúail si dlstacpanp le com- 
presse di iUdotormlo Bayer 
che normalizzano rapidamen- 
te le deiezlonl. 

Una volta le donne, — é l'ing; 
Donnino Donnini che parla, ;— 
recandosi ai maré, portavano 
vèstiti di dieci metri quadrati di 
pesantissima stoffa. 

Ma man mano si fccero pro- 
gressi: si cominció col ridurli a 
meti, col paasare fino ai due 
metri, non piú. 

Dieci anni fa, novanta centi- 
mctri bastavano; poi si arrivó 
ai mezzo metro. Ora siamo aui 
dieci centimetri. 

Si hanno ragioni per ritenere 
che 1 'anno prossimo saranno fis- 

sati 3 millimetri e mezzo per le 
ragazze dai sedici ai venfanni, 
1 millimetro e un quarto per le 
donne dal venti di trenta, 2 mil- 
limetri- netti dai trenfanni in 
sn. 

Nél 1940 lo- donne, che nel 
1939 avranno coraggiosamente 
rinunziato anche. ai millimetri 
snddetti, prowederanno a to- 
gliersi. qua e lá, anche dei pez- 
zetti di pelie. 

Sara 1'ultimo grido delia mo- 
da; dopo di che ia moda si tl- 
rerá un colpo di rivoltella alia 
tempia. 

E cadrá riversa. 
« » # 

In un autobus notturno, ei 
raccontava ieri 1'altro il nostro 
caríssimo amico José Colasuon- 
no, deli'Empório Artístico Mi- 
chélangelo, — . stayano seduti 
due soli passeggeri a poça di- 
stanza l^no dali'altro. II piú 
giovane, con le labbra fa eenni 
di disgusto come se volesse spu- 
tare e mormora: 

— Pppp... ppp • • Accidenti 
che giuooatore I 

II fattorino e il passeggero Io 
guardano. 

— Pppp... ppp... Accidenti 
che giuocatore ! — e ogni quin- 
dici secondi ripete: — Pppp... 
ppp...  accidenti che giuocatore t 

— Ma che cosa le é sucees- 
so ? — gli demanda finalmente 
Taltro. 

— Che m'é suecesso T Glielo 
racconto súbito: Sono andato 
a giuocáre a casa di un amico 
mio che ha una zia di sessan- 
fanni, brutta come Ia peste. 
Giuocavamo a scopa agli undiei 
punti; io ne avevo dieci e il mio 
amico uno. "Vuoi vedere che ti 
vinco Ia partita ?" mi diee lui. 
E io: "Impossibile". "Beh, fa 
lui, se vinco io tu dàrai un ba- 
cione a mia zia I". "Oi sto" 
gli rispondo. Biprendiamo " Ia 
partita. Pppp... ppp... Acci- 
denti ehe giuocatore! 

* # * 
Nel maré c 'é il sale. Nelle 

automobili, invece, il sale non 
c'é, — commenta Martino il 
Bello. 

Purê ho eonoseiuta una sígno- 
rina che ha rinnnciato  ali'auto- 

SVINOOLI   DOOANALI 

Jtli^.-"!!1 

AlBfRTO BONFIGLIOII l, CO 
Matriw: S. PAOIiO FUimle: SANTOS 

R. Boa ViaU, 5 • Sobreloja      Praç» d» RepabUca N." 
Omixm Portal, 1900 Caixa Portal, 7S4 
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mobile per. poter andare ai ma- 
ré... 

Ciononostante Ia signorina 
non preferisee affatto il maré 
airautomobile. 

■ No, perché. cerco súbito u* 
giovanotto che ai maré Ia por- 
tasse appunto con 1'automobile. 

Porse ch'ella prefcriva il gio- 
vanotto 1 

No, perché appena giunse ai 
maré si pose a tradirlo. 

Lo tradi' con un tale'che per 
regalo le diede Un'automobile. 

Ma allora. Ia ragazza preferi- 
va 1 'automobile ai maré f 

Valle a capire, le donne ! 
« « « 

Vito Perona, espone attual- 
mente (con largo e meritato 
suecesso) al Cireolo Italiano (Sa- 
lone Contessa Marina Crespi). 

Ad un suo amico e ammirato- 
re che lo ando a trovare, il sim- 
pático e valente artista, cosi' 
parlava ier 1'altro: 

"Per molti anni nelle Esposi- 
zioni di Belle Arti, abbiamo am- 
mirato dei quadretti in cui 1'ar- 
tista, con audace fantasia, ave- 
va messo insieme una cartata. di 
salame, un soldo di bruscolini, 
una aringa salata e un manieo 
d'ombreIlo. Nel catalogo, poi, 
venivamo a sapere che il tutto 
rappreséntava "Tristezza au- 
tunnale" oppure "Abbandono" 
od anche "L'ultimo giorno di 
carnevale". 

I critiei, dal punto di vista 
artístico, li giudicavano interes- 
santi pezzi di pittura; il pnb- 
blieo, invece, si limitava a con- 
siderarli come esemplarí di sce- 
menza pura. II tutto poi finiva 
con l'essere acquistato da qual- 
che Ente...  filantrópico. 

Santo Cielo, quale spreco di 
fervida intelligenza !" 

E frattanto sorrideva Vito 
Perona, evidentemente soddi- 
sfatto delia felice ed entusiasta 
accoglienza che il pubblico pau- 
listano ha fatto alia sua perso- 
nale interessantíssima esposizio- 
ne. 

* » » 
Esistono degli seienziati — 

pontificava ier 1'altro" il nostro 
dotto amico Arnaldo Tedeachi, 
— che persistono nell'asserzione 
deli'inf luenza     dei  cibi  sul ca- 

Parmigiano Stravecchion« 
KG.  191000 

Mercadinho Duque 
de Caxias, 207 

rattere dell'nomo. Alcnni attri- 
scuiscono ali'uso eccessivo delia 
carne Ia causa delle diverse jna-' 
lattie, altri invece se Ia piglia- 
no colle verdure, ma nel con- 
tempo riconoseono ehe le erbe e 
le frutta agiscono potentemente 
sulla psicologia dei consumatori. 

Un giornale infatti sostiene 
che Ia patota, per esempio, dá 
,1a "tranquillitá di pensiero", 
^ènza specificare — socondo noi, 
umili raortali — se sono com- 
prese fia le datrici di tranquil- 
11 tá anche le patate...  ai piedi. 

Ma passiamoci sopra — per 
modo di dire, ■ 'intende — e 
passiamo alia coroío, che "é con- 
sigliabile ai mariti sfortunati". 
Pare dunque largo uso di carote 
puó dirimere le cause degli in- 
fortuni maritali; ed allora ne 
viene di conseguenza che i gior- 
nalisti, sono dei mariti fortu- 
natisaimi poiché non solo man- 

■ giano, ma piantano carote feno- 
menalí ! 

Oonsideriamo 11 eavolfiore; 
esso é ecoellente per coloro che 
sono preoecupati, nonostante si 
uai volgarmente Ia frase: "Non 
me ne importa un cavolo !''. 

Ancora: il pisello (stando 
sempre al giornale in parola) 
spinge alie conquiste femminili 
piu' pericolose; onde non é 
consigliabile alia gioventú d'a- 
buaare dei pisello. La fava ê 
utile al podista. poiché é anche 
il cibo preferito dei cavalli; 
Ia lente serve e piace a coloro 
che hanno 1'abitudme d'.íngran- 
dire le cose, invece debbono 
starne lontano le persone giá 
di per aé stesae, lente. E i ceei? 
Essi ineitano alia melaneonia, 
tanto che molti ipocondriaei 
per faeilitarne Ia produzione, 
finiscono coll'andar presto a 
"fare Ia terra pei ceei"; men- 
tre i fagioli — chi sa perché — 
danno incremento airistinto mu- 
sicale. 

Infine, circa le frutta, vengo- 
no in prima fila i fiehi, grati a 
tutti, tanto é vero che non c'é 
chi non penai a conservare Ia 
pancia pei medeaimi; Ia noce 
viene súbito dopo, eccellente in 
iapecie quando é di vitello con 
funghi, ma perieoloao quando é 
rotta  (di eollo). 
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dicionário 

sintético 
COMETA — Una stella con 

Io strascico. 
BOOCA — II bar (}6ll'amo- 

re. 
ILAíMPO — La spada dei 

clelo. 
BBLVA — Un animale dl 

cattlvo  umore. 
(MIOPIA — OU occhl a rl- 

dukione. 
iFUiGtA — L'avanzata vista 

dl sotto. 
ORIZZONTÍE — La cinta 

dei panoraml. 
SILiBNZIO — 11 rumore 

quando idorme. 
DRiIDE — II "cocktail" dl 

colori.     . . 
ALBA — H clelo ch© él la- 

va Ia taccla. 
JP1AVOLA — Una bugia pM 

bãmblnl. 
SALOTTO — Una stanza 

Ipocrlta. 
SEBEiNATA '■— Una canzo- 

ne nottambula. 

■    Ventresca dl Tonno 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

CERATA — Una tela con 
rimpermeablle. 

GEÓGRAFO — Un turista 
tra quattro pareti. 

OLIO — I "partner" del- 
ráceto. 

í*AIiOMBARO — Un miria- 
tore in úmido.   . 

NOTE — H ritratto delia 
musica. 

GÉBOOLIFIOI — L'alfa- 
beto quando sapeva ancora 
disegnare. 
. ÈOCCE — n biliardo ca- 
duto dal tavolino. 

MOiSICHEA — Una chíesa 
a 50" di calore.     ..   .. 

ESPRBSSO — Una lettera 
. che ha spinto racceleratore. 

SALMI — Le pasticche dei 
chlostro. . 

SBLVAPGINA — D tiro a 
segno dei boschi. 

LIBRO —> La mangiatoia 
dei cervello. 

FUNGO — II veleno a cc- 
lorl. 

CANALB Dl PANAMÁ —- 
Lo zio d'America dei Canale 
di Suez. 

MEDUSA — L'ombrellino 
degll abissi. 

SPIAGGIA — La terra che 
b3ve. 

DIPLOMAZIA -- n "savoir 
falre" intemazionale. 

SIPONE — Un'agBnzia dl 
schizzi. 

SLITTA — Un carro che 
ha litisrato con le rüote. 

BIONI — Le fette di una 
clttá. 

RAGLIO — La musica ri- 
prodotta dellUgnoranza. 

INCHINO — L^ngolo ret- 
to delia cortesia. 

VERTIGINE — U^ihiezio- 
ne dl vuoto. 

si trovano in vendita le eccellenti 

SIGÁIIETTE 

LATINOS 
fabbricate con tabacchi di prim'or- 
dine, e che distribuiscono in maniera 
"COLOSSALE" cheques di vari va- 
lori e coupons sellati che danno im- 
mediato diritto ad una gita a Rio de 
Janeiro, con viaggio, permanenza in 
hotel di l.a categoria, passeggiate 
ecc, assolutamente 

N o n    perdete   questa   opportunitá   a 

FUMATE   LATINOS 
oo rs. 

GATTO — Una tigre di 
quarto ordine. 

^)IONITA• — La cassafor- 
te dei gentiluomo. 

AiPPUNTAMBNTO — II 
"match" di due orologl. 

TORRE BTPFBL — n fer- 
macarte di Parigi. 

ADDIO — H francobollo 
delle partenze. 

SOMIOLIANZA — II "Co- 
P5rrlgih.t" delia prole. 

SETTBCENTO — Un seco- 
lo di zucchero filato. 

PU1XJB — Un pizzico pe- 
rlpatetico. 

GRILLO Un rompiscatole 
vsstito in verde. 

LIMA — n massaggiatore 
dei ferro. 

FISARMONICA — II man- 
tice delia musica. 

SETA — Una stoffa clvev 
tà." 

CATRAME — La liqueri- 
zia delle strade. 

GlOIBLUERE — Un tim- 
ballo di desideri. 

ROSSORE — II bagno tur- 
co delia vergogna. 

PKLTiTOCIA — H crepusco- 
lo dei portafoglio. 

AGENDA — II dormitório 
degli appuntam«nti. \ 

PQLMONI — Lo stantuffO 
delia vita. 

LANCETTA — Ltoterpre- 
te delTorologio. 

GENNAIO — II capofila 
deiranno. 

NÔMADE — Un turista 
seriza lancetta. 

GAS -~ II maggiordomo 
dei fomelli. 

VERME — Un serpente 
banale. 

TRECCAGNE 
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insetti   trasmet- 
tono   malattie 
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o r t i c a r i 
U proprietário dl un bar 

fu cltato per a ver rotto una 
bottiglla dl vermontih "Cin- 
zano" sulla testa dl un clien- 
te. 

La sua protesta che non 
er» riuscito a trovare II ca- 
vatappi, non fu accettata co- 
me   plausiblle. 

•" .*.: •■• 

Durante nnUnterrista, un 
poeta ha dlchiarato che il suo 
ultimo poema, é cositituito 
nlentedimeno che dl cinque- 
mlla settecento versi. 

l»a, cosa non. é grave, se 
veramente ai trattl den»ulti- 
mo. 

-'  «  *• •'•• 
A Berlino, il pedone poço 

esperto, — ad evitare il so- 
llto salasso, — freqüenta un 
corso apposito; son certo — 
che, andando avantl ancor di 
questo passo, —^ non si potrá 
girar, mojido birbone!, — se 
non 8'avrá Ia laurea dl pe- 
done. 

• *  * 
Nel trlbuiiale d'uiia piccola 

elttA, un vecchlo negro dl- 
chlaró ai giudice che dei suol 
sette figli uno solo era stato 
chiamato a rendere conto In 
giudlzio  delle  sue  azioni. 

Sarebbo come dir©; ia pe- 
cora bianca delia famiglia. • *  * 

— Ohe cosa avvléne — si 
chlede un psicólogo — quan- 
do una forza irresisUblle s'in- 
oontra con un oggetto immo- 
viblle? 

■Ohe lei riesce a sposar© lul. • *  * 
— Non tentate mal — av- 

verte un amatore delle bestíe 
— di togllere un osso dalla 
bocea dl un cane. 

Ma  nel  caso  In  icni   detto 
osso  appartenga  ad   una   no- 
stra gambá,  come ei  dobbia- 
mo comportara? 

*  *  * 
E' Ia Francia 11 paese ove 

attualmente — trova 11 ta- 
bacco II suo magglor consu- 
mo, — perché le donne (dice 

un competente) —li pi* ch© 
altrove si son date al fumo. 
— No,   competente ndo,  non 
c'infinocchl!  E* che si vuol 
gettar fumo negli occhl! 

»  »  » 
Un dottore svedese sostiene 

dl aver scoperto una medicina 
che guarisce dalla cleptoma- 
nia. 

A parer nostro, Ia miglior 
cura per questa specie dl ma- 
te dovrebbe consister© nel 
tVn   prendere   niente. • •   * 

Un gruppo di giovanl 
scrlttori si é fatto banditore 
dl una mística cinematográ- 
fica. 

iQuesti nuovi mlstici delia 
pellico^a, per lottare elflcace- 
mente contro 11 materlallsmo 
che domina oggl Parte dello 
schermo, cercano intanto ca- 
pitall. Mística e mastica. . . 

• •  • 
Se ai comm. N. N. consi- 

gliere d©,egato dello Stablli- 
mento per Ia produzlone di 
calze da sienora 8. S., venis- 
se II tlcchio, a meta dl un 
concerto sinfônico delia ra- 
dio, dl dare una eondtata 
nello stomaco al radioamato- 
re o al'a radloamatrice sco- 
nosciutl, per urlar loro negli 
orecchl: "Atteiudone! Atten- 
zione! lia calza S. S. é il mi- 
glior artlcolo per rivestlre le 
hei'© gambe delle sienore etc. 
etc."'; si guardarebbe bene 
dal far clô, ritenendo (e con 
ragione) che questa sarebbe 
una disgustosa cafonata da 
burino  Imorante. 

Ohe differenza c'é se Ia 
scocciatnra      vlene      inflitta 

1 
le baile 

"• 

i â Ijfi   ^ 

i i 

^ 
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continuano ad esser baile:  ma per caramelle cioccolat- 
.tini, borabons ed altre idelizie soltanto Ia marca 

P A N 
ha vinto Ia. Stratosfera! 

ugnalmente a meazo delis ra- 
dio; e non plú a ano o due, 
ma  a  tuittl  1  poveri  radloa- 
scoltatori? • *  * 

Quel  famoso     dottor     che 
- cambio  sesso —- al polll  nel 
Oiappone, or non é guari, — 
jeiostlene  che   ridentico     pro- 
cesso ■s--i si pu6 applicare agli 
uomini: magariü         Cara 
Mlmf, giá penso di piantarti: 
■— é giunta I'ora d'lnver. 
tir le parti. 

• *  * 
— Ohe cosa si puó far© — 

si chiede una scrittrice di 
cose pedagogich© -^ di un 
bambino che si ostina ad agi- 
re dl testa própria contro i 
saggi pareri di chi n© sa piú 
dl lui? 

T7h  arbitro  dl cálcio. 
• *  * 

Iicgglamo  ch©  per  mante- 
nersl In forma, alcuni fantini 
non mangiano II giomo di 
una corsa Importante. 

E molti fra qnelll che han- 
no puntato sul cavalli, non 
mangiano nel giomi che se- 
guono. , 

• *  • 
Cé una sostanza, Ia scopo- 

lamina, — fh'lia prodigiosi 
effetti: all'infellce —- ai qua- 
le in giusta dose si propina, 
— fa creder tutto ©16 che gli 
si dice, — Ia volontó com- 
pletamente toglíe. — Bene a 
a sapersi! La daró a mia mo- 
glie. • *  * 

■ Un cieco da tutti © du© gli 
ocòhi e un cieco da un occhlo 
F.olo dehbono traversare un 
fiuine. Prendono una barca e 
il cieco si mette ni remi, meiu 
tre 11 guercio siede dietro per 
gnidar© Paltro. A un certo 
momento un remo sfugge di 
mano ni cieco e panf! Va a 
colpire il compagno neII'nnlco 
occhlo buono. 

— Ah! — fa quello rr- 
ci   siamo!!   I/aUro     sentendo . 
dir©  "ei  siamo"  fa  per scen- 
dere, cadê in acqua e affoga. 

• •  * 
Negli austeri músel dl Da- 

niinarca, — per richiamar 
ouel pubblico un nó rude, ~ 
che, felice, le soviie oggi ne 
varca, — si fan ballare delle 
donne nude. — Cl mettan 
qua1che camera da letto, — 
ed il suecesso sara. ancor plü 
schietto. 

lomiila Mill 
PnbbUcIU In tutti 1 
giomall   dei   Brasil© 

Abbonamenti 
DISBGNI B "CUICHAS" 

B. S. Bento, 5-Sb. 
Tei. a-iass 

OMwlIa Toatele, 9185 
B. PAULO 

*•« 

** 
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Iseduáa 
(•püritica 

— Catena ! — mormoró il 
[vecchio commendatore af- 
ferrando alia sua destra Ia 
|mano dei mearam, un gio- 
Tanóttlno dagli occhi furbi, 
e alia sua sinistra quella del- 
ia prosperosa slgnora De 
Mareei. 
i, — Sento che stasera avra- 
mo importanti manifestazio- 
ni ]— disse ringegnere spe- 
gnendo Ia luce e andanaosi 
a sedere sulle gincechia del- 
ia giovans e vezzosa signo- 
rina Lola. 

— Ah! — sosplró rasse- 
gnato il médium che si senti 
prendere Ia mano destra 
daüla quarantenne signorlna 
Eufrasia. 

— B* quasi assopito! — 
sussurro estaslata questa, che 
in vita sua non era mai sta- 
ta altrimenti accanto ad 
un uomo che dormiva. 

— Buona será — balbsttó 
il médium con você nasale. 

— Chi sei? — chlese 11 
commendatore. 

JLCUVOWUL cafaj / 

k* 

wmm. 
— Un mandarino cinese 

morto nel terremoto dei 
1237. 

— £ come mai parli Ia uo- 
stra língua? — domando 
prudentemente Ia slgnora 
De Mareei. 

— Per farml capire da voi 
— riprese il mandarino per 
bocea dei médium — Ma, se 
volete, clú-li-fú-cláng-Tsé- 
clc-clc... 

— Va bene, va bene — in- 
terruppe fiduciosa Ia signo- 
rlna Eufrasia — ma -vorrei 
che tu mi dicessi se si awe- 
rerá quello che penso. 

— Mai! — rispose perfi- 
damente il mandarino. 

— Ahimé! — sosplró Ia zi- 
tella, cominciando a pian- 
gere In silenzio nel buio. 

— Nol No! — mugoló Ia 
signorlna Lola costringendo 
ringegnere ad alzarsi. 

— Che c'é? — chlese il 
commendatore. 

—Jíiente, nlente! — si af- 
frettó a dlchlarare ringe- 
gnere — Si é spaventata per 
uno scherzo dei mandarino. 

ACQUA i.i COLÔNIA 
BRILLÂNTINA 
CREMA 
LOZIONE 
PASTA DENTJFRICIA 
CIPRIA 
SAPONE LIQÜIDO 
SAPONE 
TALCO ító<i 

— Si, per... 11 mandarino 
— confermó Lola, mentre 
ringegnere a tentoni cerca- 
va di sedCTSl dl nuovo sulle 
sue ginocchla. 

— Luce! Luce! — urló in 
quel momento terrorizato il 
commendatore. 

La signorlna Eufrasia ac- 
oese. i 

— Che cosa fa lei sulle 
mie glnocohla? — domando 
11 vecchlo commendatore. 

— Non so. — disse ringe- 
gnere — Mi sono sentito sol^- 
levare dalla §edia è traspj^r- 
tare qui.. 

— Che fenômeno! — 
esclamó Ia slgnora De Mar- 
eei. 

— Ma chi ml ha baciaco 
sulla booca? — insistette 11 
commendatore. 

— Sara stato certamente 
11 mandarino — disse Ia si- 
gnorlna Eufrasia sospirando, 
mentre ringegnere, non vi- 
sto, sputava per terra con 
dlsgusto. 

Mario Rango d'Aragona 

UN    C/tUCECI LCGITTIMC 

- FERNET-BRANCA = 
CCCITA -AIUTA LA DIGE/ri€NE 

-Í-A 
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e9porle   em   piIuIas 

•— OilMOjpcntOí que sê vio, 
"eeu" Amllcar! 

• * « 

; O leltpr, por certo, conhece o "pulo do gato" ou, melhor, 
o "Balto no escuro". Foi taso o que acoateceu ao Palestra, .4^9 
Deus o conserve tarantinamente glorioso. Depois do susto velo 
<> ftlllvlo, com as noticias cftr-de-rosa, de àamtos, onle o Corin- 
thjans teve que, mais uma vez, publicar sua derrota em "gri- 

Já na semana passada dizíamos que cautela e caldo d? 
gaüinha nao fazem mal a ninguém. Os palestrlnos, porém, cos- 
tumam dormir aotore os louros e, nesse andar, algum dia lá se 
vae ;tudo quanto Martha fiou e o iFabbi sonhou! 

W possível que até o fim do 'Campeonato nfto se encontre 
ouitra "camarada" como a Portuguesa praiana. Nem todos es 
dias é dia santo e se come pRo quente... 

Enfim, o «mpatezinho magro vàe servir para alguma coisa, 
coino, por exemplo, para o Corlnthians nào desanimar ,de todo., 

• ♦ • 
. O interessante de itoda essa tragicomedla do Parque An- 

tarcnca foi a "cara de tacho" com qne ficaram os adeptos dos 
calções fascistas. Depois do empate, ao envez de festejarem p 
á. Paulo, merecedor, sem duvida dessa honra, porque egualar 
com os "peflqultos" é... üma victoria para os "canjas", inicia- 
ram a gastar a garganta com vivas ao... Cortotthians! E o 
resultado da pantomima foi aquella belleza! O enthuslasmo es- 
friou ao conhecerem «lies o resultado do jogo de Santos. Dahi 
se conclue que, querer construir castellos com cimento armado 
do.. .  vizinho sempre acaba . em    "choradeira"    e    desgosto» 
cruéis... , 

A paciência é a virtude dos deuses! 

Pelo que se denota .-Jessa embromina toda é que, nesse 
andar, o Palestra chegará ao «m do segundo turno campeão... 
á custa do cimento armado doa vizinhos Juventus e Portugueza. 

Haverá alguém igualmente camarada? 
Ohl p«lMtrlno> dt wrt»!. 

ÍAN-W VAB A A61IA AO 
POÍB 

Òu vlce-vèrsa ao côntráíio. 
Ô caso lá do gramado desgra- 
tnado  dó . Pálesitra deve    sei- 
tentado    cothô    éllè    é.    NU- 
da dè aubteMUfeios. Ô ttégôcio 
está àútü è d "álllviõ" que os 
"périquitOs.'' sentiram Vae dar 
bannqs para... cnécâs. O jo- 

', go  não foi tfiO  "bfio"  como 
Vocês  pensam.   No   principio, 

: blbllcaMeatt» falando    tol    o 
,;  Verbo.   íío   tlin,     "calcistica- 

mente  parlatlido''   foi.. .   Õ   a 
7 0.   Jurandyr, dormiu   "em  ci- 

; ma" das redes.  Carnéía teve 
'.? 4ue nsar o "tanck" metralha- 
,■  dora.     Begliomlne     despejou 

pólvora eeccã.     Del  Nero, .. 
'  desandou. IDula, papalinamen- 

• "  te, pontificou. Tunga...  tun- 
gon.  Novamannel     (que    no- 

■:,   me!)  cahiu das nuvens.  Lui- 
'   zinho (Gigino), Moacyr e Ro- 

lando. ..   prá  lá  de   "penei- 
f   ias"   e  Mathias esqueceu que 

■    o  pé serve prá chutar! 
O (S. Paulo não precisava 

,. pôr 11 jogadores em campo. 
, Na subtracção geral, King- 
,; Kong jogou pelos 22 e mais 
■   o juiz... 

Confere?... 
.1 •  •  •     . 

O MAli DA SERRA.. 
Dizem os scientlstas que 

aulbir ás montanhas é bom 
prá, saúde. O Corlnthians, ao 
contrario, desceu a serra e 
teve que a escalar... doen- 
te!! Tudo leso porquie foi 
contra todas as determinações 
hygienicas dos doutos da the- 
rapeutlca dos ares. O Rato 
nâo appareceu. Não quiz par- 
ticipiar do parto da monta- 
nha!. .. 

— Qual é o repórter mais 
suspicaz  de S. Paulo? 

— Pimenta Netto. 
— Qual o mais rhetorico? 
— Jardim Florido. 

i  — Qual o mais barulhen 
to? 

— Lido   Piecinini. 
— Qual o mais actlvo? 
— Mello  Monteiro. 
— Qual o mais techhico? 
— Thomaz  Mazzone. 
— Qual o mais prolixo? 
— piM Mugnalne. 
— Qual o  mais  persisten- 

te? 
—■ Salathiel de Campos. 
— Qual o mais imparcial? 
— Pedro Thomé. 
— Qual o mais serio? 
— Haddok bobo. 
— Qual o mais "rompe sca- 

tole"? 
— Eu... 

*  *  * 
"OOSI  E'   LA VITA" 

(Phrases celebres) 
— "Olho ninguém me res- 

OMARADAS    Af   feACA' 
LHOADA 

Quando dôls pôrtügüèiíeS 
sei encontram, o que é que 
ácoüteçé? lOhãraáas. 5e fació, 
1 á,2 é uma "charada" de 
èlfticll explicação. Só mesmo 
arppellando pana as virtudes 
divihãtõrias do prof. Cambou, 
qu" é íaco na decifração do 
mãl da cáhjá, qiiè em exces- 
so  faz  mal. 

Ò Élysio Ferreira e ó Eii: 
nió J. Alves hào ficaram 14 
multo satisfeitos. 
  Nós queremos é os- 

so. . . nâo espinha de baca- 
lhau! '   *   *  * 

O  FESTIVAL  ESPERIOTA 
Não é preciso dizer-se que 

foi. um successâo o festival 
do Esperia. . . apezar de ter- 
mos recebido o amável con- 
vite só depois. . . da festa. 
Como sempre, "toujours", a 
organização esteve "impecca- 
blle". 

"'Mlrablle dito". A continuar 
neste passo (isto é chapa) 
attingiremog   a   lua. . .    azul- 
celeste. • •  * 

INDIRBCTAS 
Quem  não   gosta de "brincar 

[de roda" 
Não pôde inventar a moda... 
Porque sei  que é grossa  as- 

[neira 
Ficar sempre na rabeira... 

(Indirecta ao Luzltano) 
* *  * 

TALENTO, A QUANTO 
OBRIGAS •• 

De  um leitor  anonymo  re- 
cebemas: 

ponde"; "escuito" não vejo 
ninguém" — Lapetlna. Si- 
mões;— "Onde estaes corln- 
thianos  que  nào  vos  vejo?" 
— Amllcar Barbny; — Oh! 
Apea ingrata; não terás meus 
ossos";— Ennlo J. Alves; — 
"Liga. porque tanlto me li- 
gas?" — Carioca; — "Nem 
com a lanterna do Dlogenes 
encontro    um    arquelró"  — 
— Oyro; — "Da próxima vez 
usarei  um   canhão   blindado" 
— Carnera; — "Sou petse- 
guldo; vou usar da violência" 
— Dnla; — "O S. Paulo não 
me quer; .deixa estar jacaré" 
— França; — "O technlco 
juventino teve um rasgo de 
genlo collocando-me no time" 
— Bororó; —; "Quem é que 
dtsse que eu  sou  campeão?" 
— Espingarda; — "Se a coi- 
sa continua assim não mar- 
carei mala "gol" só por desa- 
foro" — Telíao} — "Vou ar- 
mar uma cama perto do "gol" 
— Jurandyr. 

ANAU8I   CUNICHI 
Piam Priaeet» Isabel, 16 (fii Largo OtwjranâiM) 

Taltfono: S-S17S — Dali» ore 14 alto II 
Profl Dr. ALESSANDRO DONATI 

TBF**—ra.iT-' ^ 

La Fortuna é donna. Non aspetti che 
sia lei a batterle alia porta! 

La Lotteria Paulista rende possibile a tutti il cou- 
seguimento delia íortuna. Compri un biglletto delia 
nostra lotteria divenendo cosi un candidato ai suoi plan4 

vantagglosl, che giuocano con un mlnor numero dl bl- 
glietti ed un maggior numero di premi, aumentando cosi 
I<=i probabilltá delia vinclta. 

La Lotteria Paulista é Ia lotteria dei giuocatore ra- 
zionale. Chi le presta fiducla, arriechisce. 
TUTTI I MARTEDI' TUTTI I VENERDP 

100 CONTOS 200 CONTOS 

LOTTERIA 
PAULISTA 

H 

m 

me 



ô 21 

íl sinonimista ossessionaio 
leri ho avuto una grave 

vertjsnza con Ia mia donni 
dl serabltudlne... 

Scusatemi... volevo dirc 
dl servlzio, ma ho fatto con- 
íuslone tra 11 vizlo e l'abltu- 
dlnel... Ché cl volete fare' 
Ormal sono cosi e moriró 
con questo insete... con 
questo Insonno... con que- 
sto tá:*, fame dlfetto!... 
Maledlzlone, finalmente l'ho 
dettoi 

Eentlte un po'. 
Ero uscito di casa per 

comprare una botMglia dl 
marstanza. Come?... Hu 
detto marstanza? abbiate 
pazlenza... Volevo dlre ma- 
randlto... 

— Maledlzlone! — volevo 
dlre marcamera... — Tuo- 
nl saette e lampl! — Volevo 
dlre mar... sala... próprio 
marsala, psr far cucinare 
delle braciole dl chlodello... 

— Perohé hal tagllanato 
le carbonluolB? Capli d'aver 
l'acqua alia gola. La donna 
mi avrebbe riso sulla fac- 
olá... Ma le parole gluste 
non venivanol... E dlre chie 
sarebbe stato cosi sempllce y 
dlre tutto In un colpo: "Por- 
ché hal cuclnato le brac!«o- 
tel Ma noh Io dissi e passai 
oltre, fidapdo nel fatto che 
Ia mia serva é \m po' sorda 

—' Avrel voluto — SQ%- 
giunsl allorá — che tu aves- 
sl cuclnato Ia carne In una 
cesteruola... in una bauli- 
ruola... 

— ITuoni saette e lampl I 
— in casseruoja, con un po' 
dl cisorgente... con un po' 
dl . civisna... Maledlzlone 
delíe maledizioni! ~ con un 
po' dl cl.. ^ polia! Perché tu 
devi sapere — sogglunsi per 
glustificare Ia schidionata 
dl corbellerie che andavo az- 

mwmmmtttm+mm******™***™*™*1* 

MALZBIER 
...  é um  producto 
ANTASOTIGA 

E' PBRIOOLOSO ANDARE 
& TBNTONI 

Epeclalmente ae •!  tràtta 
delia própria aalute! 

Fate   1«  vostre  compera 
MU» 

"PHARMACIA 
THEZOUBO" 

Preparazione acourata. 
Cottaegna a domicilio. 

Aperta   fino    alia    mezza- 
notte. Prezzi di Drogheria. 
Dire£ione  dei  Farmaclsto 

LABOCCA 
RUA DO THESOURO N.° í 

Telefono:   2-1470 

dl arplonello... — Maledl- 
zlone delle maledizioni! — 
di vlteüo... 
Quando rltornai a casa an- 

dai in cuglappone... andai 
in cuasia... — Maledlzlone! 
— andai in eu... cina per 
consegnane Ia botUglia alia 
cuanatra... ossia alia cuo- 
ca, ma lei aveva giá cuci- 
nibrto... — Maledlzlone! —. 
aveva glá cuclnato le bracio- 
le rlfacendole in stracrudp,.. 
cioé rifaoendole in stracotto 
col risopra... — Tuoni saet- 
te e lampl! — Volevo dlre 
col risotto. 

La cosa mi dispiacque 
molto ed allora chiamai Ia 
serva a rapdarsena... a ra- 
prada... — Maledlzlone dei- 
te maledizioni! — Volevo dl- 
re a rap porto! 

Tossli tre o quattro volte, 
per assumers un contegno 
sefalso... cloé severo, ed al- 
ia fine, dopo aver ben pon- 
derato 11 discorso che dovevo 
fare, esclamal: 

aeccando — che fra sorgen- 
te, visna e polia, c'é poça. 
pochissima differenza. & 
meno che tu non creda che 
Ia polia, sla Ia femina dei 
pollo... Mi hal ben compre- 
stitulto? Ma hal ben com- 
priportato?... Mi hal ben... 
— Tuoni saette e lampl! —- 
compreso? 

La donna mi guardo come 
inebetlta. Ma ormal ero in 
bailo e dovevo ballare, fa- 
cendo finta dl nulla. 

— Lo stracnove non mi 
place".. Io aborro lo strac- 
sette... E se mi fai ancorr 
lo stracotto... — Melidizio- 
ne delle maledizioni! — ti 
mando plazza... ti mando 
strada... ti mando — tuoni 
saistte e lampl! — Via!... 
Hai capito? 

Alia fine di questa sfuria- 
ta. Ia mia donna cadde pet 
terra. 

Era svenuta. 

Niocllno    (papi)    Tommaseo 

e os produetos da 
Antarctica não te- 
mem   confrontos. 
MALZBIER 

da Antarctica ê uma 
cerveja magnífica, 
nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
os esportistas, para 
is crêânçâs é para as 

lactantés. 

kms 
ANTARCTICA 
Distinta istitutrice austríaca, conoscenza per- 

fetta tedesco, francese, inglese, occuperebbesi 
presso famiglia çreferibilmente italiana. Ottíme 
referenze. 

Indirizzare offerte e condizioni presso Tam- 
ministrazione dei "Pasquino Coloniale", Sezione 
Commerciale. Casella 315. 
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DE LIMÃO   BRAVO   E  BRQMOFO RNilO    a» 

0 SOL (OHTOÍU ÂLÜX PARA 
UM "PIC-NIC" COM 0 ÓLEO 

SOL LEVANTE 

il profcssorc fa airamorc 
II professore arrivó come un 

holide. 
— Palmira ! r-r. egli griãó 

scuotenão Ia fiãanzata per wn 
braccio. — Palmira non negarc 
che ieri será eri ai cinematogra- 
fo con un giovanotto; tu non 
puoi negarlo. Non pnoi ! tn in- 
glese: you can't. 

Palmira non rispose: ella ap- 
pariva estremamente confusa c 
non asava alzare gli occlii sul 
suo fiãamato. 

II professore sembrava in prn- 
da aã una insólita collera. 

— Seiagurata ! — esclamó 
con você soffocata. — Seiagu- 
rata, che cosa hai fatto delia 
mia dignitá, o dignitas, digni- 
tatis dei latini ? Tu l 'hai cal- 
pestata, dal verbo calpestarc 
che significa schiacciare cot pie- 
di per disprezzo o per rabhia. 
. — Palmira ! riprese con Ia 
voçe rotta dai singhioszi. — Tu 
hai calpestato il mio nome. E 
sappi che da cálpestare deriva 
ealpeslio, che significa rumore 
dei piedi di moita gente o ani- 
mou che passano. Oh, Palmira, 
Palmira ! Tu hai calpestato il 
mio decoro ! Ma sappi che é 
fortemente acereditata 1'ipotesi 
che calpestarc derivi dalVantico 

mano. Egli allora acosse . triste- 
mente Ia testa e con un filo âi 
você: 

— Sei anãata ai cinematogra- 
fo — mormorô con uno sguardo 
vitreo; — ebbene. Ia cinemato- 

' grafia é fondata sul fatto fisio- 
lógico delia persistenza \ delle 
immagini sulla' retina deWoc- 
chio, per cui una immagine • re- 
tinioa d'intensitá media non ê 
completamente estinta se non 
dopo un décimo di secando. Oh, 
intenàiamaci, Palmira I Inten- 
diamooi malta betle ! 

*?fm m 
Palmira nan ébbe il caraggia 

ãi levare Io sguardo sul profes- 
sore che, ãapa un'altra ireve 
pausa, riprese eon Ia voee rotta 
ãalla oommozione: 

— Palmira í Tu... tu m'hai 
ingannato I Sei stata ai cinema- 
tografo con un uomo... so tutto.., 
"Je sais tout" ãei ffaneesi. Èra 
un giovanotto alto e bruno. Sei 
anãata ai einetnatogfafo... 

II prafessofe iacque è Palmita 
ne aptofittó per careizafgli una 

— Che c 'é, amor mio ? Che 
c'ê ? — fece lei con premura, 
per calmaria. 

— Eo ãetta un âeoimo ãi se- 
cando, ma intenãesi in meãia — 
rispose il professore ' fissanão 
Palmira con estrema severitd. 

— E tu continua a seocoiarmi 
eon Ia tua sdenza oh'ia ei ritor- 
neró stassera stessa ai cinema- 
tografo, griãó Palmira allonta- 
nanãosü 

It professore si eareizó lu pió- 
cola barba hionãai 

PBOF. FRANCESÓO ímlDt 
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BENEDETTI 
S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'  _  QUADRI  — OGGETTl  DI  ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichi e moderni 

198 — BABÃO DE ITAPETININGA — 108 
Telef. 4-3305 — Cassetta postale 320S 

TRA CüJT   BLEMBNTI   INLVISPBINSABILI   ALLA   VITA, 
0'B' L^CQUA. TRA LE ACQUE, QÜEH.A INDISPEN- 

SABIUH AD UNA OTTIMA DiaESTIONE B' 

Agua Fontalis 
LtA  PIU'  PURA DI TUTTE LE ACQUE  NATURAU, 

CHE P0SS1BDE ALTE QUAUUTA' DIURETICHE. 
 o IN   "GARRAPOB»"  B  MBZZI  LITRI   o  

TELEF.  2-5949 

B 

'■ I 

n 

immmmmm»'^- . . • 



u 23 

"macrosomia,, >%&& 

"Oggl i bambini nascono 
cogli occhi apertl", si suol 
ripetere fino da epoche re- 
motissime, constatando sem- 
pire piu' nelle successlve ge- 
rurazicni Ia svegliatezza e Ia 
precocitá delia razza umana. 
Ma il nasoere cogii occhi 
ffjarti. magari sulle varie ca- 
lamitá e brutture sociall, é 
un nonnuila, a confrpnto dei 
fenômeno veriflcatosi or non 
é molto in un villaggo delia 
Cecoslovacchia, d o v e un 
bamblno di appena 4 anni, 
pprtato all'o$p3dale malato 
di dissenteria (forse per 
aver mangiato qualche chUo 
di spaghistti) si é rivelato 
affetto da "'nlacrosomia•'. 

Nlénte paura: Ia "macro- 
somia" non é una forma d": 

malattia vera é própria, ma 
e piuttosto il contrario; é — 
come dire? — un'adultera- 
zione deirimpubertá... aiu- 
tateci ad esprimerci, insom- 
ma pÜM? quanto Ia radicale 
-macro" abbia una certa so- 
miglianza con tutto il con- 
trario di ció chi' significa, si 
tratta nel caso nostro (pre- 
go: cecoslovacco) di uno svi- 
luppo precoce per cul un im- 
pubere puó non essexlo puT 
anche durante Tepoca del- 
rallattamento, senza conta- 
re gli altri carattsri propri 
dell'uomo maturo, ivi com- 

presi: barba, baífi, arterlo- 
sclerosi, musoolatura, tasse, 
você maschia, cambial! sof- 
ferènti, e simili requisiti del- 
Í*etâ virile. 

11 caro... fanciullo infat- 
c', dei quale ei oocupiamo, 
mentns ha tutto anormale, 
d,nzi supernormale, ha delia 
sua tenera etá solo Vintelli- 
genza. Giá, curiosa! Non sa 
ancora scrivere un roman- 
zo pslcolajlco da presentare 
a un concorso, non ha pen- 
áato a nessun dramma da 
"Teatro glallo", non pronun- 
cia Ia "erre moscia", non 
suòna il flicorno, non discu- 
te d.i política estem, non do- 
manda denari !n prestito, 
niente di tutto ció che di- 
stingue Vuomo evoluto e co- 
sciente dal bambino comu- 
ne; ció nonostante é sogger.- 
to ai dlsturbi e ai vantaggi 
flsici di quffllo, senza averue 
Ia diretta resnonsabilitá. 

Cl siamo spiegati? La co- 
sa —d'accordo — é stranls- 
simà, tanto piu' che — sen- 
za far nomi, per amore di 
brevitá — finora non si co- 
noscevano. che uomini ma- 
turi e daírapoarenza seria 
e assennata (come verbi- 
prarfa v signori Argant? 
Fannucchi, Leonardo Smila- 
rl, Ludovioo Lazzati, ecc), 
con sentimenti ed aspira- 
zinni bambAnesehe. 

Tuttavia il bambino ma- 
crosomico esiste, in Cecoslo- 
vacclva, e r^n ei meravi- 
srlieremmo di lesrsrere, nel 
friornali da cui abbiamo ''ol- 
+n Ia notMa, ch^ -sul novello 
Ercole (il quale dei resto non 
fece altro. stando nella cti!- 
la. che strangolare due ser- 
pente nende un nrocesso per 
adultmo — di, disentersi 
onando avrá ra^plunto )a 
maggiore etp — intentatogli 
dal marito delia balia. 

ERMANNO BORLA 

sul   greto   dei   fiume 

c á 11^      ADMINISTRAÇÃO PREDIAL 
™  ÍMPRE5TIM05SOBRE AIÜGUEI5 

ta 
fíU/l UBtRO BAOAROA PHOHl 2 0*5/■ (A/M POSTAL 172» 

ew* 

IL LADRO (togüendo 11 portamonete ai pescatore). — 
Avct« nua pazienza straordlnaria; Io non potrel stare delle ore 
inter© senza prendere nnlla... 

PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
CARUBA' 

O melhor medioamenio 
para o esilomago especial- 
mente na gastralgia e dis- 
pepsia flatu.enta. 

JURUPITAN 
Comibate as eólicas e 

congestões de ligado, os 
cálculos h&paticos e a icto- 
ricla. 

CARPASINA 
' Preparado de plantas ex- 

pectorantes, efficaz na 
asthma e bronchites "asth- 
matica. 

CHA' MINEIRO 
Indicado contra o  rheu- 

matismo é arthritismo, mo- 
léstias   de   pe.le,   ligado   e 
rins,  por  ser  muUo  diure 
tico. 

Os   nossos  produetos   vendem-se  em  toda»  as   pbarmaclas  e  drogarias 
do Estado de São Paulo 

Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CIMIíLO & IRMÃOS — Rua 
Quirino de Andrade n.0 211-- São Paulo --  Teleph. 2-1400 , 

CUIDADO   COM  AS   IMITAÇÕES   E  FALSIP1CAÇ6B8 
A todas as pessoas que nos devolverem o coupoh abaixo, flevld»- 

mente prehenohldo' remetteremos gratuitamente o nosso utll catalogo 
âclentlflco. 

J. MONTEIRO DA SILVA & C. 
RUA SAO PEDRO N.0 38 RIO DE JANEIRO 

Nome:    '  ; 

Rua:  

Cidade:   ........ .'. —  

Estado:     •     (PG) 
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Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

PAPELARIA ORLANDI 
F.   ORLANDI 

AiRTKXOA  PER SORITTOIO 
DISBONO   — riTTURA 
ARTKJOM VARII 

Vendlta aUMngrosso e ai  minuto 
Importazione  diretta 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOSTHBNES — A oração da Coroa  ...     9$00,0 

Nella Collezione Teatrale 
W. SHAKBSPBARE — A megera damada    8$000 
J. ZORRILLA — Dom João Tenorlo   " 9f 000 

Nella "Modernissima"— (Romanzi) 
Cbrdeiro de Andrade — Brejo    6£000 
MASSIMD  GORKir — A  infância de  Klün 

Sanguin©      8$000 

R. Lib. Badaró, 23 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

benedetta 
Ia mia "Ciccia // 

Io passo un monte di guai 
a causa di mia moglie. Non 
giá che sia una donna légf 
gera. Tutfaltro. E' seria. E' 
affezlonata. Non mi percuo- 
t9 nelltotimitá, ne üii dá 
pizzicotti sotto sotto in pub- 
blico. La mia buona Pran- 
cesca é 11 baluardo delia mia 
vita, Ia mia confidente. Sia- 
mo fatti l'uno per Taltra, 
filiamo 11 perfeito amore, tu- 
blamo. 

Próprio non me Io spiego 
perché passo tanti gual. 
Nemmeno lei se Io spiega. 
Spesso oe Io domandiamo, 
coi lucciconi agll occhi, ei 
scervelliamo, senza venire a 
capo di nulla. Oh, 11 mondo 
é cattivo. E noi ei strlngia- 
mo Tuno airaltra per difen- 
dercl. 

Io sono 11 tipo dei marito 
che deve dlre tutto a sua 
moglie. Direte che sono un 
ingênuo. Puó darsi. Ma non 
saprei vivere se non dlcessi 
ogni cosa alia mia buona 
Prancesca. Lei me Io fece 
promettere quando cl fldan- 
zammo. "Tu — mi disse — 
mi dlrai tutto, é vero?". Ed 
Io dal primo glorno le ho 
sempre detto tutto. Qualun- 
que cosa mi accada, qualun- 
que cosa mi dicano, Io sen- 
to 11 bisoeno írrestetlbile di 
farne partecipe Ia buona e 
cara comnagna delia mia 
vita, dl riversarlo nel suo 
seno. di confidarmi con lei. 
nerohé divida le rale gloie e 
le mie nene. nerché ml gui- 
di, mi consierli. ml assista. 
Senza consultare lei, non sa- 
orei pieliare nessuna deci- 
sione. né muovere un oasso 
nel mondo srande e cattivo. 

C'é qualcosa di riprovevo- 
le in questo? Eopure 11 mon- 
do grande e cattivo se ne ha 
a male. L'uno dopo Taltro 
1 nostri amiei si staccaho 
da noi — e ne avevo tanti, e 
tutti    lllustri:    da    Argante 

Fannucchi a Lsonardo Smi- 
lari, a Ludovico Lazzati, — 
e intorno a noi si fa il mo- 
to. Tutto questo perché Io 
sono un tipo che dice tutto 
a sua moglie. 

Ma come si spiega un fal- 
to slmile? 

Io cl perdo Ia testa. 
Sere fa, per esemplo, m>- 

ro da poço mssso a letto, 
quando mi sento chiamare 
dalla strada: 

— Signor Arturo! Signor 
Arturo! 

SOLO 

CALZATUBE 

NAPOLI 
Io ml  ohiamo Arturo. 
M^lzo premurosamente. 

Vo ad affacciarmi. Era Leo- 
nardo Smilari che, agitando 
un glornale, ml fa: 

— Ha letto Ia notizia dei 
••Panfulla" dl oggl 

— No, dico — di che si 
tratta? 

— Aspetti — fa lui — che 
gliela leggo. 

Va sotto una lampadina 
elettrica e col glornale ap- 
piecicato agli ocohi, perché 
poço ei vede, si mette a leg- 
gere: 

"RIGA, 18 — 11 giornale 
lltuano "Sevodnia" pabblica 
un lungo articolo facendo 
1'elogrio dei film "II Sergente 
di Ferro". D glornale esalta 
il film e pone in rilievo Tin- 
teresse che esso suscita nel 
pubblico" 

Pu tale Ia mia gioia per 
questa notizia veramente i- 
naspettata per me, che non 
potei trattenermi dal gri- 
dare: 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o- 
"Contas Ltdas." massimo Rs.  10:000|000 

INTEBESSI   6%   ANNUI 
Libretto di chequei 
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— Clccla! 
Volevo dlíatti riferire Ia 

interessante notlzla alia mia 
Prancesca. 

VIGNOL1 
ÓTICA 
DB PRCOSUO 
OCuiOS 

W Ü.VIGNOLI 

RUAU&BADMQS 
S.PAULO J 

tr 
Leonardo Smilari era dl- 

ventato livido. 
— Lei mi ha offeso! — 

grlda. 

CABELWS 
BRANCOS 
QUEDA 

DOS 
CABEUOSK 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

Offeso? Perché? Avrei vo- 
luto domandarglielo, ma era 
talmente eocitato, che hó 
preferitb domandarlo a mia 
moglie e nuovamente ho grl- 
dato: 

— Ciccla! 
Ma Clcc!a, chi era giã a 

letto, tardava a raggiunger- 
rm. 

— In seguito ai suo cinico 
contegno — strepita Leonar- 
do — le tolgo il saluto. 

E io: 
— Clccia. 
Era tale Ia mia confusio- 

ne per Tinglusto trattamen- 
to che non trovavo pavole 
altro che per invocare mia 
moglle.    ' 

Leonardo Smilari se ne va 
offesissimo, mentre Ciccla 
sooraggiunge in Vestaglia. 

Slamo stati tutta Ia not- 
te svegli a demandarei 11 
perohé di tanta indignazio- 
ne. Abblamo fatto coneettu- 
re su conecettuie, senza ve- 
nire a cano dl nulla, e ei 
slamo addormentati abtoac- 
ciatl doco un luneo niantD. 

L'lndomanl vengono a c- 
sa due signori serissimi, di- 
gnitwsi. 

— Veníamo — dlcono — 
da narte dei «'gnor I eonardo 
Smilari. chfi é rimasto molto 
offeso ner il suo contegno di 
ieri será. 

Una sfida. era chiaro. Io 
non so reRolarmi in niente 
s? non interpeilo Ia mia 
buona. moglte. Ho assunto 
11 contfiatno dignitoso richle- 
sto d5lla circostanza e ho 
grida+n: 

— riccla! 
T du« si sono scamblati 

-an'occhlata; noil hanno det- 
to gravemente: 

— Ci dnole che il nostro 
mandante ci abbia messi Jn 
«ontatto con un esmere cesi 
pbVetto e soregevole. Ri- 
«more. ella non avrá. mai plu' 
Tonor»? di tratíare con noi. 

—i Ciccjte,! — ho rioetuto. 
K mentre i diw uscivar-) 

con moita d'enitá, io, pol- 
cbé ia min buona Ciccia °. 
no' dura d'orecchio, conti- 
nua vo a e^dare: 

— Ciccia! Ciccla! 
Arturo Cabeça d,Aeli» 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abreu, SO-Sobr. Telef. 2^767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Profesaore 

CORSO    OENIBRA1.B    —    Ltunedi, 
mercoledl   e   venerdl.   Dalle   20 
alie 24. 

X>RS0 PARTIOOLARB— Martedl, 
giovedf e aabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezionl particolari ognl giorno d«Ue 
8 dl mattlna alie 24 — Corso com. 
pleto ia 10 lesionl. 

"SAPATBADO AMKBIOANO", mensalitá 50|000. 

um   fi 1 m   sensazionale 

*U Sergénte dl ferro". 

Kí 

E'   Io  zuechero   cho  ha 
giá conanisíato  ia pref- 
ferenza e rammirazione 
delle nostre ottlme mas-l 
sale. 
Fabbricato con Ia piü 
aceita qualitá di matéria 
prima — "crystal" del- 
le mlgliorí provenienza 
— con metodi pertettla- 
simi e scrupolosi, di as- 
soluta igiene, nella piá 
moderna rafílneria, que- 
sto nuovo ma giá vitte- 
rloso zuechero oflre tut- 
te le garanzie per una 
infinita di usi in cui Io 
zuechero é Telemento 
principale! 

REFIIÍARIA   TUPY   S/A 
RUA  25 DE  JANEIRO N.c  200   (LUZ) 

Telefono: 4-0513 — S. PAOLO     , 
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Volete  il  vero  burro   "ÁGUIA"   che ■ 
costa soltanto Rs. SfOOO ai chilogram- ■ 

i 

ma ed é fabbricato giornalmènte  nei | 
nostri magazzini? 

Volete le piú svariate qualitá di 
formaggio genuíno, ed anche ricotta 
e mozzarella fresca fatta ogni 
giorno ? 

Volete Ia migliore frutta secca ? 
Bivolgetevi alia 

QASA ARGENZK) 
in Rua Libero Badaró n.0 67 

dove troverete i prodotti piú fini e piú sani 

telef. 2-1544 S. Paolo 

con Ia fede si vince 

1     ai n. 209 
■ 

i     di   rua José    Bonifácio      j 

ibasil 
■ 

.ei 
''.';■ ba riaperto, soltanto ■ 

■ per   pochi mèsi,   Ia \ 

! vendita di l jellissimi ■ 

i    > oggetti d'arte              i 

■ 

a m a t o r i ,    approfitt ate       : 

1         (Mil 
^MiWin^mmimi 

'occasione 
Lfj m ■ i ■ ■ l ia ■ im ■ ij ■ i MI iáàwuHaiyugè 

0/i, le opere culturali, àirei 
quasíV Formidabile speculazio- 
nei in tutto ãegna delia mia po- 
tente personalitá. 

"Tutti — mi ãissi un giorno 
— sorivono Uhri. Mhhene, per- 
eJié non ãovrei ucrivere anch'io 
un libro, direi quasi ?". 

Si rise di me, quando si seppc 
che sfavo per puihlicare un vo- 
lume dal titolo "Storia delle 
formiche" di cui, a mie spese, 
intendevo slampare eentomila 
copie. . ' 

Diee il vecchio e saggio pro- 
vérbio arábo: "Stampa un li- 
bro, se no mi sfibro". Immen- 
sitá dei proverbi ! 

Sisi con fede di chi di me ri- 
se; e disprezzai chi ãubitó dei 
mio immancabile suecesso. Ma 
il mondo, purtroppo, é piem di 
ãeboli e d'increduli. Mia mo- 
glie, peró, li supera tutti, tanto 
é Vero che ella, in vista di un 
mio clamoroso tracollo finansia- 
rio, fuggi eon itno sconosciuto, 
secondo 1'anúosa abitudine, per 
non assistere — ãichiaró ■— ai 
mio disastro. 

Ne risi, direi quasi. Ne mi fi- 
ducioso. 

In poço tempo scrissi un vo- 
lume di oltre cinqueccnto pagi- 
ne, di straordinario interesse, di- 
rei quasi. 

Dotato ãi un prodigioso in- 
tuito editoriale, non tardai a 
comprenãere che Ia mia ponde- 
rosa opera sulle formiche avreb- 
be avuto uno strepitoso suecesso. 
Centomila copie a 100 milreis 
l'una ! Non esitai a definire Ia 
mia geniále intrapresa libraria 
il piu' grande suecesso eãitqria- 
le dei secolo> cheCchê se ne di- 
cesse. Checehé. 

Corressi le bozze con fiducia 
eã attesi l'useita dei mio im- 
portante libro con un sereno 
sorriso. Spreesante, peró, fu il 
sorriso che ebbi per i miei «mi- 
ei, che non vollero eredere ai mio 
suecesso senza precedenti. Una 
lezione ei voleva per glHneredu- 
K e i senza fede, direi quasi ! 
E io stavo per ãargliela ! Cento- 
mila copie a 100 milteis l 'una ! 

II libro usei, ma in veritá non 
mi riuscí venãerne una copia. 
Tuttavia Ia fede    non    mi    ab- 

banãonó. Delle centomila copie 
xtampate, una Ia diedi in omag- 
gio aâ un amico ehe, fra le ai- 
ire cose, non voleva assoluta- 
mente accettarla; un'altra copia 
Ia misi nella mia biblioteca.. Si- 
manevano 99998 copie da siste- 
mare, direi quasi. Tuttavia, non 
una sola copia mi ri/usei smal- 
tire. 

Un giorno, mentre fiducioso 
guardava le cataste di libri ehe 
riempivano tutte le stanze di. 
una mia villetta . di campagna, 
si presentó da me un riechissimo 

LAMINA 
GILLETTE AZUL 

americano per comprare Ia mia 
villetta. "E questi libri — mi 
chiese — quanti saranno ?". Fe- 
ci: "Bah! Saranno 99.998...". 
Non volte creãerci. " Scommetto 
due milioni ãi dollari che quei 
libri non arrivano a 50 Ttiiía .'". 
Scommettenmo ; naturalmente 
vinsi e lui pago. Onde: Viva le 
opere culturali e abbasso i sen- 
za fede, direi quasi !", griãai. 

CANBIVO 

DR.   PAOLO   PAGANO 
Br-Assistente  deirospedale  di  Grosseto  —  Chirurgo 

deirOspedale Umberto I.0 

MEDICINA — CHIRURGIA — PARTI 
Besidenza:  Rua Augusta, 2098. —   Telefono:  7-6802 

Consultório: Rua Benjamin Gonstant, 7-A - Dalle 2 alie 4 

DR. ALBERTO AMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE URINABIE 

Consultório:  Rua Benjamin Constam, 51   gale 21-24 
DALiLB ORE 14 ALJvE 16! 

Residemsa: Rua 18 de Maio, 818 — Tel. 7-0007 
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Vcoe una poma e guardo i testvnoni. Ogni 
testimone, a seconãadi ció ohe aveva ãichia- 
rato contro ãi lui, gli 8v,ggeriva un argomento. 

— Si é ãetto che io venãevo i meãicináli. 
Non ê esatto: senii'essere un omeopatico, hq 
notato talvolta l'effieacia ãelle piccoli ãosi; 
in qvalche stato eongestivo ho prescritto Vaco- 
nito, noprannominaio Io lancetta omeapatica; 
-e poiché nulla é piú ãelicato delia prepara- 
zione di un rimedio omeopatico, per maggior 
garanzia Io preparavo io. Si é parlato anche 
di passaggi magnetici, dHpnotismo: non cre- 
do aWipnotismo    come    a    un'energia    che 

'1'ipnotizeatore scarichi suWipnotizzato; ma 
ho compiuto talvolta i gesti deWipnotizzatore, 
dovendo eçeguire piccole operazioni; ma men- 
tre compivo i gesti deli 'ipnotizzatore som- 
ministravo il protossido d'aeoto. Ho finto ãi 
curare eon punture di spillo, secando l'antica 
técnica oinese;' ma non mi intendo di ago- 
puntura; non si. puó sapere tutto; fingevo ãi 
pungere con spilli d-'oro, e in realtá facevo 
dtlle iniezioni con una comune siringa. Prima 
•deWiniezione ãavo loro una sensazione ãi fred- 
do, applieando alia pelle uno specchio o una 
monetü ã'argento; ma oltre alio specchio o 
alia moneta, che mettevo hene in vista, usavo 
di nascosto un getto ãi cloruro d'etile. 

— Prestidigitazione! —' esclamó l'avvocato 
di Parte Oivile. 

— Porse — risposc senza interromperei 
Zweifcl. — Mo se sapeste come sono difficili 
gueste manipolazioni, che una volta spiegate 
semprano elementari! Creãete voi che sia fa- 
oile èervirsi di quel poço ãi cui Ia meãicina 
ãispone, e ai tempo stesso occultarlo? Non 
lasciar eapire ai malato phe io so appena ció 
che saríno i mediei, e assolutamente nulla di 
piú? Voi che ãifenãete Ia meãicina contro Ia 
sleale concorrensa ãei ciarlatani, itoíi potete 
immaginare come sia difficile per Ia ciarla- 
taneria ãifenãersi ãalla meãicina. Non sono 
io a invadere il vostro campo, :na voi o in- 
vadere il mio. Per qtianlo io cerchi nelle an- 
tiohe farmacopee. non trovo ingredienti piú 
strani di quelli u cui ricorrete voi, Per quan- 
to hizzarri siano i nomi che il ciarlatano dá 
ai swoi specifiei per áumentare il mistero, •— 
(linamiie, quintessenza ã'aglio, latte acião, 
sangue, ãi cavallo, veleno ãi serpente, ghian- 
.dole di çáhe — non riesce a ãifenãersi ãalla 
vostra concorrenza. Consiglmte anche voi il 
latte guasto e Io chiamate- yoghurt; l'estratto 
4'aglio Io prescrivetc per diminitire Ia pressio- 
ne arteriosa; Ia dinamile entra in una nota 
specialitá per dimagrire; da certe ghianãolt 

■ãi cane si estrae l 'insulina; il siero ãi cavallo 
■é un ricostituente in voga c il veleno ãel co- 
bra é un analgésico riconosciuto. Se il ciarla- 
tano non sío piú che attento a ció che ãiee, 
corre il rischio di passare per medico. Una 
volta faceva grande effetto, sul malato, sco- 
prirgli ãei sassolini nei visceri; ormai abbia- 
mo ãovuto rinunciarvi, perehé i cálcoli sono 
di domínio pubblico; i farmacisti li mettono 
in vista nelle vetrine per reclamizzare i loro 
ioduri. La teoria ãegli umori, enunciata da 
Ippocrate 400 avanti Cristo, mi ha procurato 
una vasta clientela; ma ho ãovuto abbanão- 
narla da quando Ia ipeãicina ufficiale di que- 
sti ultimi tempi se ne é impadronita, rimet- 
tenãola a nuovo. Come posso io,    usanão    il 

.gergo dei Meãio Evo e ãel Binascimento, par- 
lare dei vari tipi earatterizzati ãai qúattro 
Umori Peceanti — sangue, pituita, bile gialla 
v bile nera — quanão il mio cliente sa a me- 
mória i vari biotipi   costituzionáli   che   oggi 

■sono ãi gran modo, lungilineo, brevilineo, aste- 
nico. macrosplancnieo, microsplancnico?   Sc io 

;!)U parlo ãegli vmori, si mette a ridere, c mi 

dice; per sentir parlarc dei miei ormoni o 
sentir criticare le mie ghianãole a secrezione 
interna, non c'era bisognn che venissi da voi! 

Altra pausa. Siprese: 
— I miei ferri chirurgiei? Non ho mai fatto 

ãelle granai operazioni, come vi ho ãetto. Ma 
anche per i piú modesti interventi ho sempre 
úsato ció che le fábbriche ãi strumenti offro- 
no di piú perfezionalo. Al paziente peró 
mostravo un allacdascarpe, un chiodo delia 
Croce, un cacciavite, un lemperino, un aprisca- 
tole. Perehé confessar gli che anch'io erp co- 
stretto a usare quelle pinze emostatiche e qnei 
bisturi che chiunque si puó comperare in un 
negozio di appareochi sanitarí?- 

:— A nessuno é vieiato — iiiicrruppe il Pro- 
euratore Generale — di comperarsi un bisturi, 
e, se Ia cosa Io diverte, anche un forcipe. Solo 
chi é laureato in medicina é autorizzato a usar- 
lo. ha laurèa in storia non basta. 

Zweifel soffriva come di un erampo alia 
mano sinistra. Era pesante quella ciocea di 
capelli biondi che Mim gli aveva recato come 
portafortuna! Ció che era stato un segreto 
per quinãici anni, Io aveva confessato per di- 
fendere quella ciocea di capelli, che ormai era 
Ia sua sola ragione ãi vivere. Porto Ia mano 
sinistra  alta  lasca  interna delia- giuhba  e  ne 

i— Senza dnbbio sei un gran cretino. 
— Indubbiamente; peró tu dovresti to- 

glienni un dnbbio. 
— Cosa vnoi sapere? 
— Sono cretino perehé sono andeo tuo, 

o sono amico tno perehé sono cretino? 

irasse il portafogli; col meãio e 1'anulare tol- 
sc un sottile libretto ãi pelle rossa, piuttosto 
sciupato. E laneianão ai Procuratore Generale 
un'occhiata malinconica e lunga, dichiaró con 
Ia você stanca ãi cohii che ha rinunciato a 
mentire: 

— Mo no» avele ancora capito che sono 
anche meãico? Mi sono laureato alia faooltá 
ãi meãicina ãi Linz e alia faooltá di meãicina 
ãi Bruxelles. Non ho con me i ãue ãiplomi, 
perehé le pergamene sono ingombranti. Ma se 
vi fidate ãi questo documento... E' il libret- 
to ãei professori universitari dei Venezuela; Ia 
mia fotografia é ingiallita, ma sono ancora ri- 
eonoscibile; contiene il mio nome e l'elenco 
delle mie lauree; e vi dice che aWUniversitá 
di Caracas ho tenuto per due anni Ia catteãra 
ãi patologia generale. 

A quesie parole, nell'aula scoppió un tumul- 
to. II pubblico, composto ãi clienti di Zweifel, 
lanció dei fischi. 11 Presidente riconditsse o 
stento Ia calma; nel voeiare confuso non si 
capi se le ingiurie fossero ãirette ai Trihunale 
o ai iestimoni ã'aceusa. 

Zweifel capi.   Erano dirette a  hd.  Infatti. 

quando il ginecologo Mayer, engato neWaula 
per stringergli le mani, gli disse: 

— Siete «alvo, «fetc assolto... 
^Zweifel rispose: — Assolto, certamente; ma 

salvo, no. Sono rovinato per sempre. 

..• ^. . II divorzio di Giitãi stava per 
^9 Cf essere pronunciato, quando il si- 

M ^fc gnor Olper, suo marito, avendo 
JL ^ J saputo che erp, incinta, si oppose. 

.Çli offersero ãei denari: rifiuió. 
Gli si presêntâva finalmente VoccasUme ãi 
fare le sue veíidette verso colei che Io aveva 
losoioto do «n giorno all'altro, non per stan- 
chezza, non per ãisamorè, non per un altro 
amore, ma per l'impossibilita fisiea di rima- 
nere legata a un uomo, alia casa, alie cose, ai 
ãovere. La rappresaglúx per mezzo ãella carta 
bollata, . Ia venãetta legale, é una ãelle piú 
perfiãamente piacevoli: é Ia venãetta ãei 
buongustai, eseguita da una squaãra ãi uomi- 
ni austeri, che manovrando íibri serissimi, si 
mette in movimento per fare dei male ai vo- 
stro avversario; e questi si vede arrivare il 
castigo ãi lontano, inesorábilmente, come Ia 
vittima ãel brigantaggio americano, legata ai 
binari retiilinei, vede giungere ãalla curva 
ãeWorizzonte Ia locomotiva che Ia stritolerá. 

II signor Olper disse a Giudi: 
— II marito sono io. II bimbo che nascerá 

sara ufficiálmetite mio, perehé il podre é co- 
lui che risulta ãalle giuste nozze. Sara ãichia- 
rato alio Stato Civxle come figlio mio, e fini- 
ró col ãisporne come vorró. Io so benissimo 
che il podre é un altro, e appunto per questo 
voglio portarglielo via: si porta via solamente 
ció che 6 nelle mani altrui. 

— Non c'é altra soluzione' — domando 
Giudi. 

— Si — rispose il marito —; puoi denun- 
cíor!o come figlio ãel suo vero padre, se que- 
sto é celibe; ma non come figlio tuo. Scegli. 

Non c'era do scegliere: Ia bimba fu regi- 
strata sul libro ãello Stato Civile come Nella 
Zweifel, figlia ãi Teodoro Zweifel e di Ignota. 

Mc oltre ai nome per uso ãi tutti, ãieãero 
alia himba un altro nome: Cinci. II nome ãei 
bimbi non ê quello convenzionale che si ineolla 
loro per allinearli nei registri dei Mnnicipio: 
il loro vero nome é quello che essi si creano 
da sé, per mezzo ãi balbettamenti, deforma- 
sioni ãi parolé, ãifficoltá di pronunzia, o quel- 
lo che inventano le mamme, conoscitriei di mi- 
steriosi linguaggi. Ogni himbo nasce con un 
suo nome onomatopeico, come quello ãi certi 
uocelli, formato ãaWimitazione sülabica ãel 
loro canto; ma Ia societá, profanatrice, gliene 
impone un altro che egli U per li rifiuta. Lo 
accetierá, lo subirá con tutte le altre violenze 
sociali piú tarai. 

A Cinci ãieãero una religione. Bebbene il 
podre e Ia maãre fossero staccati ãalle cose 
ãella feãe, non si sentivano di privaria di qnel 
mondo poético che é Ia religione, o, per essere 
piú esatti. Ia religione ãei bimbi. Saranno in- 
feliel per tutta Ia oito gli uamini chcnei.ri- 
corãi ãella prima etá non trovano una stellina 
ritagliata nella carta d'oriento, io fiamma az- 
zurra di un pudãing, un ãono ãisceso ãal ■po- 
mino: quelli che hanno visto l'albero ãi.Na- 
tale oítr? il cristallo di una vetrina, quelli che, 
a certe ãomande ansiose di favole e aviãe di 
me^fivinlie. si sono sentiti risponãere freãdi, 
sterili, razionali, ohiettivi perehé; quelli a oui 
hanno ãetto che il lupo non parla; quelli che 
non hanno uãito ãiscorrere ãegli angUM o non 
hanno sentito muggire il maré nel cavo di 
una conçhiglia. 

Cinci fu catalogata col nome di Nella Zwei- 
fel figlia ãi Teodoro Zuteifel e ãi Ignota. 

Ignota, Ia ãonna piú celebre, dopo Giselda, 
ãel Glottenburg! Ignota Ia compagna deWuo- . 
mo piú povolare dei Granãucatof 

(Continua) 
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PEB LA PROPAGANDA DELL A   VOSTBA AZIENDA CONSÜLTATE 

L/EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
OBGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QTJALSIASI GENEBE Dl PUBBLICITA'. 
ELABOBAZIONE E DISTEIBtJZIONE Dl ANNTJNZI IN TTJTTI I GIOBNALI E IN 

TTJTTE LE BIVISTE DEL BBASILE. 
ANNLWZI IN TUTTE LE STAZIONI TBASMITTENTI. 

SUGGEBIMENTI  —  OBIENTAZIONI   PBEVENTIVI   E8ECTTZIONE 

L^EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
OONCESSIONABIA DEL PBOGBAMMA ITALIANO: 

La Você delia Pátria 
Rua Libero Badaro, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-2655 

IBBADIATO  TTJTTI I GIOBNI ALLE OBE  20,  DALLA  P.  R.  E.  7  BADIO 
COSMOS Dl S. PAOLO. 

BANCA FRANCESE E ITALIANA M lAUBCA DEL M 
(SOCIHDAÜE    ANOWTMA) 

OAPITAIi     Pcs.   100.000.000,00 
PÜNDO  PE   RESERVA          PC8.   140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PABIS 
SVCOURSAES E AGENCIAS: 

»RASIL: Araraquarà — Bahia — Barretes — Blriguy — Botucatú — Caxias — Curltyba — Espirito Santo do Pinhal — Jaho» 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recife—Ribeirão Preto- 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — Sâo Carlos — Sáo José do Rio Pardo — SSo Manoel — S6o 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Alrea — Rosário de Santa  Fé — OHILB: Santiago — Valparalzo — COLÔMBIA:  Barran- 
quilla — Bogotá — MedeMin — URUGUAY: Montevldeo. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FIWAES NO BRASIL EM 28 DE FEVEREIRO DE 1987 

ACTIVO                                                                                                              PASSIVO 

Letras descontadas 
Letras   e  effeitos a 

receber: 
Letras do exterior   ....     62.272:623$520 
Letras do  interior   ....   119 ,910:208$180 

Empréstimos em contas correntes     
Valores depositados     
Agencias e fi'iaes  
Correspondentes no estrangeiro  
Títulos e fundos pertencentes ao Banco  . . 

CAIXA: 
Em  moeda co: rente   ...     23 . 599:313$600 
Era   c|e   á   nossa   d-spo- 

siçâo- 
:To Banco do .Brasil   ...    .57 .521: 224$400 
Em  outros  Bancos         3 . 551:428é500 

129.918:674Í300 

182.182:831$700 

131.670:771$760 
315.002:046$070 

9.898:105$560 
34.983:7009100 
26.051:615S13P 

Capital declarado das flliaes no Brasil   . . 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contafj correntes    158 . 237:797$350 
Limitadas^ particulares    17.668:398$600 
Deposito» a  prazo  fixo.     92.660:2745330 

Depósitos em conta de cobrança 
Títulos em depósitos   .  
Correspondentes no estrangeira   . 
Casa matriz   
Diversas . contas  

30.000:000$000 

268.566:470$280 

197.923:240$260 
315.002:046Í070 
72.409:672?500 
16.3O8:714$40o 
50.917.:312|330- 

DiTersaa   con as 

84.672:566$500 j 

36.747:144$720 

Rs      951.127:45õ$840 Rs  951.127:4551840 
A Directoria: MORLEV Sâo Paulo, 13 de Março <le 193 7 O Contador: CLBRIíE 
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